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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E rN T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del proceslso verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, da let~
tura del processo verbale della seduta pome~
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, ill processo ve'I"bale è approvato.

Nel corso della seduta potranno eSlsere eif~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . È stato presen-
tato :il seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

CIPELLINI, AVEZZANO COMES, LICINI, STI-

RATI, SIGNORI, LEPRE, CUCINELLI, DE MATTEIS,

PIERACCINI, CATELLANI, ARFÈ, FERRALASCO,

BUCCINI e VIGNOLA. ~ «Abbassamento del~

l'età per la chiamata al Slervizio militare di
leva. Riduzione del servizio mihtaJ1e di leva.
Esonero dal servizio militare di leva pè:r i
coniugati oon prole}) (1893).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro dell' agricoltura e delle fo~
reste:

« Modifica dell'articolo 44 del ,regio decre-
to~legge 15 ottobre 1925, n. 2033, sulla re-
pressione delle frodi nella preparazione e
nel commercio dei prodotti agrari, per quan~
to concerne l'ammontare del deposito per
la richiesta delle analisi di revisione}} (1894).

DiscussIOni, f. 1387.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. li! ,seguente disegno,
di Ilegg,eè stato deferito in ,sede deliberante:

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Assegnazione strao;rdmaria di Hre 100 mi-
liardi ad int'egrazione dei fondi per l'assis,ten-
za sanitaria a favore dei mutilati ed invalidi
civiLi stanziati ai sensi dell'artkolo 31 deUa
legge 30 marzo 1971, In. 118. Modifiché e inte~
grazioni della predetta legge 30 marzo 1971,
n. 118, deLla legge 26 maggio 1970, n. 381, e
deUa legge 27 maggio 1970, n. 387}) (1874),
pr,evi pareri della 1" e della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia ):

FILETTI. ~ « Procedimento di ingiunzione

per H recupero dei crediti di lavoro e dei
contributi previdenziali ed assistenziali»
(1869), previo parere della lP Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura):

COSTAed altri. ~ « Aumento del contribu-

to annuo a favore dell'Azienda di Stato per
le foreste demania1i per la gestione, conser-
vazione e valorizzazione del Parco nazionale
del Civceo» (1868), previa ,parere della sa
Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessaCommissio-
ne in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei componenti la 1a C.ommissi.oneper-
manente (Affari oO'stituziO'nali, aHari della
P~eS'idenza del Consiglio e dell'internO', .oiJ1di-
namento generale dell'O Stato e della pubbli-
ca amministrazione), è stat.o deferitO' in siede
deliberante alla CommilssiO'ne stessa H dise-
gno di legge: «Norme integrative della disd-
pHna vigente per il oO'ntroll.o dellle armi, del-
le muniziO'nie degli espl.osivi }) (1873), già as-
segnato a detta Commissi.one in sede l'efe,-
rente.

Annunzio di rimessione all'Assemblea
di disegni di legge

P R E iS I D E N T E. Su richiesta di un
quinto de.i componenti la 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazio-
ni), a norma dell'articolo 35, secondo comma,
del Regolamento, sono stati rimessi alla di-
scussione e alla votazione dell'Assemblea i
seguenti disegni di legge, già assegnati alla
Commissione stessa in sede deliberante:

« Prescrizioni particolari relative alle ca-
ratteristiche di sicurezza costruttive dei vei-
coli)} (855);

CENGARLEed altri. ~ « Modifica delle ca-
ratteristiche e delle modalità di applicazione
delle targhe di riconoscimento degli auto-
veicoli e dei rimorchi)} (596);

PINNA. ~ « Norme di sicurezza per gli au-
toveicoli» (1378).

Sullo svolgimento di una interpellanza

F E L I C I, Sottosegretario di StatQ per
l'agricoltura e le foreste. Domando di 'par-
la're.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E L I C I , Sottoseg1'1etario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
intendo saiO'gliere lari8erva ,relat.iva allo
')volgimento dell'intevpellanza 2 -0373, pre.
sentata dal senatore Cipolla ,e da altri se-
natori sui problemi relativi al Mercato co-
mune, dichiarando che il Governo è dispo-
nibile per 1.0svolgimento di tale interpellan-
za nella giornata di venerdì 7 £ebbraio.

iP RES I D E N T E. Prendo atto di qu'~-
sta comunicazione del .rappresentante ,del
Governo: se ne terrà conto in sede di confe-
renza dei capigruppo per la .fissazione dei
prossimo calenda:do dei lavori.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Finanziamento detla legge 3 dicembre 1971,
n. 1102, recante norme per 110 sviluppo
della montagna» (1586), d'iniziativa del
senatore Artioli e di altri senatori;

({ Finanziamento delle Comunità montane
istituite con legge 3 dicembre 1971, nu-
mero 1102» (1692), d'iniziativa del sena.
tore l\IIazzoli e di altri senatori;

({ Provvedimenti straoI1dinari a favore della
montagna» (1800), d'iniziativa del sena-
tore Buccini e di altri senatori (Relazione
orale)

Approvazione, con modificazioni, di un te-
sto unificato con il seguente titolo «Fi.
nanziamento delle Comunità montane isti-
tuite con legge 3 dicembre 1971, n. 1102 e
provvedimenti per le zone montane».

IP RES I D E N T E. L'O'rdine del gio;:-
no reca il seguito della disc'l1s'sione dei dise-
gni di legge: ({ Finanziamento della legge 3
dicembre 1971, n. 1102', recante norme pere
lo sviluppo della montagna », d'.iniziativa
del senatorle AI1tiolie ,di altri slenator.i; « Fl-
nanziamerrto delle C.omunità montane isti-
tuite e.on legge 3 dicembre 1971, n. 1102 »,
d'iniziativa del senatore Mazzoli e di altri
senatori; «Provvedimenti straordinari a fa-
VOI1edella montagna», d'iniziativa del sena-
tore Buccini e di altri senatori.
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Per tali disegni di legge il Senato ha auto~
riÌzzato la relazione orale.

Ha facahà di parlare 1'anor.evale Satto'sç~
gretario di Stato per 1'ag,rkoltura e le fo~
'reste.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per

!'agricoltttra e le foreste. Onorevole Prresi-
dente, onorrevoli senatori, la dis.cussione di
Un disegno di legge ohe pareva essere limita-
to ad un pur importante provvedi!IIlento !IIla
di solo carattere finanziario ha portato 1.1
sensibilità del Senato ad ampliare, approfon-
dir,e e completare il più pos,sibiJe l'esame su"~
l'intera problematica della montagna itaUa-
na; sicchè si sono ripetute avanti a tutti noi
in questa 'OÌrcos-tanza una visione larga d'as-
sieme e un'intensità di dettagli che onorano
il Senato e ne testimoniano la serrietà, l'one-
stà di grudizio, la volontà di operare nella
realtà e con i !IIlodi e i mezzi veramente !IIli-
ghori. Anche nella varietà delle opinioni ha
dominato nel dibattito un'esaltante conver~
genza di intenti, eccezion fatta per la pos.i-
Ziione del senatore Pistolese, e il desiderio
unanime, incontenibile di fare meglio, di da~
re di più al'le genti e ai teI"ritori della nostra
montagna. Ed io che mi ritengo davvero for~
tunato per aver potuto assistere ad un simile
dibattito desidero anzitutto esprri!IIlerela mia
ammÌirazione e la gratitudine del Governo a
tutti gli onorevoli senatnri che sono inter-
venuti per il contrihuto riochissimo da tut~
ti, maggioranza e opposizione, offerto per
rendere veraa:nente adeguato il provvedimen-
to che ci apprestiamo a definire.

Tutti gli interventi vorrei citare e ad ogni
senatore vorrei personalmente ripetere l'ap-
prezzamento e la gratitudine cui prima ac-
cennavo, ma la necessità di una sintesi con-
clus'iva mi i'ITIIpediscedi 'realizzare questo sin-
cerissimo sentimento. I senatori però, io mi
auguro, troveranno più soddisfazione nel v,e-
dere in buona parte aocolte le loro fpreoiCCU~
pazioni.

Questo provved1mento va considerato nel
quadro delle originaI'ie impostazioni dellla
politica democratica per la !IIlontagna italia~
no che risalgono agli anni '50 e trova la sua
logica nello sviluppo di >n~alizzazioni, d,i espe~
rienze, di situazioni che si sono man mano

succedute e che ci hanno permesso, CO!IIleil
dibattito ha ben rilevato, di guardare con,
competenza e con concretezza sempre IJllClig-

giori alle attuali p.roblematiche e ane \pro-
spettive di ogni oI1dine per le popolazioni
montane e per i territori su cui esse vivono.
E pifÌ!ma di entrare in una dove-rosa, sia pur
riassuntiva, rkapitolazione del nostro am~
pio esame avvenuto in questi gio:I1lli,deside~

1'0 rivolgere alle comunità montane da que.
st'Aula un saluto auguraI e e grato per Ìilla-
voro già da alcune di esse intrapreso e per

, altre ormai prossimo e promettente. Uguale
saluto con pari sentimento desidero e senta
il ,da'vere di eSlpI'Ìimere ai legislatoJ1i e agli
oI'ganizzatori che le .cO'munità montane han-
no reso pO's,sibIli e operanti.

La politica per la montagna in Italia
dall'unità fino ad oggi si può ricon~
dune ,fondamentalmente a 111e sucoessi~
v'e fasi, ciascuna ca:ratterizzata da realtà
sociali ed economiche diverse. La prima
fase, principalmente contraddistinta dal-
l'emanazione di ,sporadici e dispersivi p'rov~
vedimenti legislativi che erano diretti essen-
zialmente ad assicuTa're la Istahilitàe 'la ,COI1-
servazione del 'Suolo, 'si può dire sia per~
durata sino all'immediato dopoguerra allo:--
quando le condizioni del paese, prevalente~
mente agricole, suggerironO' l'adozione di un
nuovo prov,ved1mento legi,s'lativo che, oltre
a ,considerare gli aJs'petti tradizionali del h
difesa del territorio, tenesse conto soprat-
tutto dello sviluppo economkoe <sociale del~
le 'rQPolazioni montane. E in questo sensO'
la legge de'l 25 luglio 1952', n. 991, che si
puòcol1isiderare sotto questo aSlpetto la p!Yi~
ma vera legge democratica per la monta~
gna itaJiana, ha rappresentato il primo pas-
so per avviare questa politica. Tale legge ha
dettato le nOJ:1l1le,di classif1cazione dei ter~
ritori montani e con !'istituzione dei com-
prensori e dei oonsorzi di bonifica montana
ha 1'osto le basi per la rea'lizzazione di nu-
merosissimi interventi di natura strutturale
ed infrastrutturale (,strade, acquedotti, si-
stemazioni idTalulico~forestali, rimboschi-
menti, miglioramenti fondiari), interventi di~
retti soprattutto a inoI'ementare la rpremi-
nente economia a carattere agro~silvo~pas<to~
l'aIe o forestale.
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Con l'andar del tempo tlUttavia e con l'evoI~
versi di divense esigenze 'Che 'si sono venute
a creare ne'l paese in via di trasfor:mazio- ,
ne, da un'economia prevalentemente agr~~
cola ad un'economia industriale e tecnolo-
gica, questa impostazione si è rivelata, no-
nostante l'entità certo non tlr31scurabile d~-
gli investimenti cO'mpiuti, insufficiente ad
aisskurare di per Isè uno sviluppo' delle zone
montane tale da consentire lo stesso per~
manere delle popolazioni nel 10'ro ambiente.
Veniva così ad illlliPorsi b neces'sità di con~
cepire lo 'Svil:u:ppo delle zone montane in
modo radicalmente nuovo, e doè non più
in tenmini esclusivamente agricoli o ,silvo~
pastorali, ma ISOtto l'aspetto ,sociale ed eco-
nomico in termini di svilupjpo globale e nel-
lo stesso tempo di, sviluppo arutonomamente
diretto dalle stesse pO'polazioni montane.

È iniziata così per la politica mO'ntana la
fase che per certi ,aspetti ancora viviamo,
il cui pilastro è fondamentalmente rappre-
sentato dalla legge del 3 dkembre 1971, DIU-
mero 1102, che alla vigilia del trasferimen-
to delle competenze in materia di economia
montana alle regioni il Parlamento ,apjpro-
va va tenendo conto, oltre che di tale iiillpO'r~
tante svolta istituzionale, anche dei ri'Sul~
tati della precedente azione statale e delle
mutate ccmdizioni economiche e sociali del
paese.

Nel dopoguerra Isono stati Sipesi per la
montagna italiana dallo Stato 1.190 miliar-
di di lire per operepubbliiChe di bonifica
montana e sistemazione idrogeologka. Di
tale cifra 648 miliaIidi gestiti dalla direzio-
ne generale Iper l'economia montana e per
le foreste, 45 miliandi dalla direzione gooe-
rale per la bonifica montana, 423 dalla Cas-
sa per il MezzogiO<ril1oe 74 dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale. Questi Istan-
ziamenti d'altra parte <sonostati appena suf~
ficientiper impostare ed a'V'Viare l'impe-
gno politko per lo sviluppo dei territori
montani. Di qui l'oppa:rtunità e la neceslsi-
là che le nuove leggi sulla montagna pre-
vedano innanzitutto massicci finanziamen~
ti e s'inquadrino nella nuova situazione de-
termina'ta dall'entrata in vigore dell'ordina~
mento regionale.

Il finanziamento diSiposto 'Con la legge nu~
mero 1102 per l'importo complessivo di 86
miliar,di .nel triennia 1972-74 per l'atbuazio-
ne dei piani di 'sviluppo delle comunità mon-
tane viene a cessaI'e proprio nel momento
in cui sono in fase di approvazione i piani
di ,sviluppo 'redatti dalle comunità montane
e pertanto viva è l'attesa delle popolazioni
per la loro attuazione mediante nuovi nc~,
ces!sari e adeguati Hnanziamenti. Richieste
di finanziamento della legge, ferma restando
l'originaria impostazione, sono state avanzate
sia dalle regioni che dall'Unione nazionale dei
comuni ed enti montani (UNCEM) e dalle co-
munità montane nell'assemblea nazionale dI
Riva del Gavda ,del :dicembre 1973 nonchè
in numerosi :convegni svolti in zOlne mon-
tane. Bisogna daI'e atto ai numerO'si parla~
mentari che si sono fatti promotori delle
prGiPoste di legge che il Senato sta esaml~
nando e di altre pro;pO'ste che sono deposi~
tate alla Camera di avere recepito in modo
spe.cifko e concreto le richieste di cui agli
incont,ri che prima ho indicato. Si tratta di
Ctg,sÌiCurarela continuazione dell'applicazio-
ne dellè disposizioni contenute nella legge
n. 1102 ed in partkolare la realizzazione del
piani di '<;viluppo delle ('omunità montane ,
tesi ad incentivare quelle attività proprie
della montagna quali ,lo sviluppo delle atti~
vità turistiche, artigianali, industriali ed agri-
cole (zootecnia, :colture pascolive e forestali)
nel quadm di una economia integrata che
oggi si rende indil~pensabile e pressante in
dipendenza delle note crisi mondiali della
carne, del petrolio e del legno che 'si riflet-
tono così negativamente sulla vita econom:-
co. del nostro 'Paese.

Non è infatti pensabile rehe non vengano
realizzati gli interventi programmati nei pia-
ni zonali e nei piani stra1cio annuali, coordi-
nati nel piano di sviluppo region~le e nazio-
nale, pO'ichè essi rappresentanO' il pres'llppo~
sto per ricostitru:ire nelle zone montane una
sa!na economia che utilmente si ins'erisca e
si integri con le attuali necessità dell'econo~
mia nazionale. La proposta di legge in esa~
me Iprevede la ,suddivisione dello stanzia-
mento per il 90 per cento alle cOlmunità ll1lon-
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tane tramite le regioni e per il 10 rper cen-
to allo Stato. n lamentato rita:rdo nell'im-
piego degli 86 miliardi :llssegnati alle regio-
ni daJla legge n. 1102, di cui all'intervento
(leI senatore Pistclese, è giustificato dai tem-
pi diversi nei quali sono state approvate le
l~ggi regionali per la delil]:rlitmdone delle zo-
ne omogenee e la COlstituzione delle comu-
nità montane.

Accanto agli stanziamenti ,destinati ai nuo-
vi organi di gestione dell'economia montana
~ ,comunità montane ~ sono perciò neces-

:sari adeguatistanziamenti per il completa-
mento di opere in corso o di particolare
urgenza, per il pagamento di oneri contrat-
tuali di natura fiscale e contenziosa, per la
correspolusione delle somme obbligatoria-
mente dovute per revi'siOine prezzi di pro-
g,etti già 3Jpprovati, per l'aggiudicazione di
alp'palti con offerte in aumento a C3JUJsadel
divario fra i ,prezzi contemplati in p:roget-
to e quelli reali al momento dell'appalto,
per la Iconcessione di contributi per studi,
ricerohe, applicazioni ,sperimentali, a carat-
tere teonico e teonologico, in materia di bo-
nilfica montana e di sistemazione didrqgeo-
Jogi:ca, 'per il rimborso dell'IV A alla società
concessionaria dei lavori ,per la carta della
montagna (artioolo 14, legge n. 1102).

È accettabHe, pel1chè chiarisce questo
aspetto dei finanziamenti riservati allo Sta-
to, l'emendamento presentato dai senato:-i
Segnana, Caochioli e Buccini.

Nè, d'altra parte, IPUÒessere ignorata la
neces,sità di finanziamenti altl'ettantoade-
guati ,da destinare ad opere pubbliche di bo-
ni:fi.ca montana di ilnteresse nazionale ed in-
terregionale, ad opere di sistemazione idro-
geologica e di cons.ervazione del Isuolo, ad
interventi 'per la protezione della natura, at-
Ùvità tutte che rientrano nella 'sfem di com-
petenza nazionale a norma della legislazio-
ne vigente.

Anche prescindendo dall'entità del finan-
ziamento, la richiesta da più parti avanzata
per un impegno di spesa plurielnnale è cer-
tamente vaHdae ben si aocorda con il com-
pito fondamentale della comunità montana,
che è quello 3Iptpruntodi 'redigere e attuare
un piano di sviLuppo plurienmale.

La comunità montana rappresenta il nuo-
vo stpumento istituzionale che consente a
tutta la popplazione di O'rganizzarsi per prO'-
grammare 10 sviluppo econDmico e !Sociale,
e quindi globale, del proprio territorio.

Questa è la di,fferenza rispetto alla origi-
naria impostazione della legge n. 991 che,
aUra:verso i consorzi di bonifica e gli altri
iillterventi diretti dello Stato, mirava al mi~
glia>ramento dell'agricoltura e del Ipatrimo~
nio forestale ed alla bonifica del suolo e
quindi affrontava Ulll aspetto settoriale dei
prO'blemi dell'economia montana.

n primo consuntivO' delle nuove comuni-
tà mO'ntane, molte delle quali sono nate Isul-
la esperienza pl'llriennaIe e in qua1che caso
secolare dei consigli di valle dell'arco alpi-
nO', consente di affeJ1mare ,che l'origina1ria
impostazione data dalla legge n. 1102 è sta-
ta pienamente recepita dagli amministratori
degli enti locali operanti in montagna, an-
che se si deve Iregistrare un certo ritardo
in alcune regioni meridionali nelle quali pe-
raltro difetta una esperienza oomunitaria.

n piano di Isviluppo della comUlnità mOi1~
tana, daraccordarsi alla programmazione re~
gionale e nazionale, fornisce predse indica-
zioni per gli interventi pubblici e gli 'incen-
tivi relativi agli interventi privati, allo scopo
di a,ssÌCurare alle zone montane depresse un
::tdeguato sviluppo economÌiCo e la ;permaneD.-
za IUImana necessaria alla difesa dello stc.;;-
so ambiente naturale. n cO'ordinamento di
tutte le iniziative a livello zonale, predispo-
ste, come yuole la legge, dalla comunità mO'n-
tana, appare il mezzo efficace per program-
mare, in Ulna visione globale e non settoria-
le, interventi veramente produttivi.

I dati forniti dal presidente dell'UNCEM,
senatore Segnana ~ al quale devo dare attI)

della predsione e della puntualità ~ hall-

no permesso di ÌJndividuare più esattamen-
te la reale situazione attuale delle comuni,tà
montane. Abbiamo appreso in modo più s'pe-~
dfko quanto sapevamo già in maniera im-
precisa, e doè che S'ulle 322 COImunità mon-
tane previste dalle leggi 'regionali 266 sono
state cOistltui,te e di esse 200 hanno già ap-
provato lo 'statuto ed elelto gli ongani eseClu-
tivi e quindi sono 'pienamente .ronzionanti.
Sono certo che nelle Iregioni ove ancora non
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è completata la costituzione di tali enti le
difficoltà saranno presto sUlperate dalla vo-
lointà e dall'impegna dei montanari.

L'imminente approvazione da parte del
Consiglio della CEE dell'elenco delle zon~
montane e ,svantaggiate ai fini dell'applica-
zione della direttiva comunitaria per l'agri-
coltura di montagna consentirà di recepire
ed attuare questa quarta direttiva. Il Mini-
stero sta già approntamdo una 'Proposta di
legge che, prev,io esame da parte delle re.
giani, [sarà 'presentata alle Camer'e.

In oI'dine allo stato di attuazione della
C3'rta della montagna, !prevista dall'artico-
lo 14 della legge n. 1102, sono in gmdo di
cOlIDunkare che il lavoro (affidato in con-
cessiane alla solCÌetà Geotecneco) può COD.-
sideraI'si compiuto per il 65 'Per cento. È
iniziata la stampa della documentazione car-
tografica in ,scala 1: 500.000 delle 6 carte te-
matkheprevi1ste: 1) ,carta geologica e dei
dissesti; 2) ,carta delle strutture, infrastrut-
ture e dinamica demagrafika; 3) ca'rta dellè
opere 1dmul1che ed idraulko-forestali; 4) oa::'-
ta dei .Hmiti amministrativi; 5) carta delle
ris.orse ,naturaliistÌlChe e del vincolo idrogeo-
logico; 6) carta della utilizzazione del suolo.

La dooumentazione di base, che sarà de-
positata presso il Mini1stero, è costituita da
carte da 1: 500.000 che 'Potranno essere C011.
sultate dalle regioni, dal!e cOIDuni,tà monta-
ne e da altri enti interessati operanti in IIllOT'.
tagna. La documentazione cartografka sarà
comlpletata da monografie regionali. La iSltam-
pa procederà per gruppi di regioni e, tenu-
to conto dei tempi tecnid necessari, è !pre-
vedibile il ,completamento dell'~pera per l'in-
tero territorio nazionale entro il giugno 1976.

Signor Presidente, .onorevoli :senatori,
avrei voluto, /Come ho detto all'inizio, asse-
condare maggioI1mente il desiderio dei se.
natori, in prurticolare di coloro che sono in-
terv,enuti nel nas-uro dibattito, cioè, oltre che
del relatore Mazzoli ~ che qui ringrazio in

modo paTt1colare per la competenza e per
la Ipredsione con la quale ha esposto nella
relazione i Iproblemi della montagna alla
quale è legato e per la quale è Isempre cosÌ ,

attivo ed i1mpegnato ~ dei senatori Segna-

na, Buccini, Lepre, Licini, Rossi, CaiOOhioH,
BaLbo, Artioli e tanti ahri, con un più dr-

co'stanziato esame delle varie tesi e delle
proposte avanzate ad 'integrazione e a com-
mento del disegno di legge. Sapevo che pur-
troppo la situazione, in rapporto a questo
finanziamento, trovava delle diffkoltà; e nai
faremo in modo, come Governo, di attener-
ei, nella comune responsabilità, ad Ulna ri-
Slposta che sia giusta, fondata e che si basi
,sulla realtà ecanomico-finanziaria del no-
stro ,paese.

Quella che vOI'rei però sottolineare, a con-
clusione di quesito mio intervento, è la testi-
momianza e l'asskurazione della volontà po-
Jitica del Governo di venire incontro alle
attese delle Ipo!pola:zioni della montagna: at~
tese lunghe, attese legittime, attese cui [si de~
ve ,co116spondere con provvedimenti adegua-
ii, organici, concreti, che tali [lon potreb-
bero ess,ere se non in sintonia COn la poli-
tica ireaHstka iche ci ,simmo pI1oposti e se
non inseriti nell'attuale situazione economi-
ca generale.

Primarie sono le esigenze della montagna,
la vita ,sociale ed economica di popolazioni
ohe sono le più sane, le più ausltere, le più
forti, la difesa del suolo e dell'ambiente.
Jn ogni suo aHo, il Governo non dimentica
e nOn dimenticherà questa priorità ,er,itiene
di esser,e ad essa aderente dando il proprio
ass'enso al dic;;egno di legge. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Invito il Govenno
ad esprimere il parere sui due ordini del
giorno.

F E L I C I, SottQsegretal1io di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governa aoco-
glie l'ordine del .giorno n. 1 ed accetta come
raocomandazione l'ordine del giorno n. 2.

P RES I n E N T E. Senatore Buocini,
insiste per la votazione dei due ordini del
giorno?

B U C C I N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. ,Passiamo ora al.
l'esame degli articoli del testo proposto da1-
la Commissione. Si dia lettura dell'aI1tkolo 1.
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V E N A N Z E T T I. Segretario:

Art. 1.

Al rifinanziamento della ,legge 3 dicembre
1971, n. 1102, recante norme per 10 sviluppo
della montagna, sii provvede per gli anni
1975, 1976 e 1977 con uno stanziamento di
lire 40 mi,liardi per il 1975 e di lire 160 mi-
liardi complessivi per il 1976 e il 1977, da
iscriversi :in apposito capitolo deUo stato di
previsiane della spesa del MinisterO' dell'agri-
caltura e delle fareste.

Le samme stanziate per ciascun anno ven-
gono così utilizzate:

a) il 90 per cento daassegnarsi alle Co-
munità mO'ntane incanfarmità ai criteri di
riparta contenuti nel sesto comma dell'arti.
calo 5 della legge 3 dicernb.re 1971, n. 1102;

b) il 5 per centO' per il finanziamentO'
delle apere pubbliche di interesse nazionale
ed interJ1egianale, nanchè di quelle destinate
alla sistemazione idrogeOllogica, alla canser-
vaziane del suolo ed alla proteziane della
natura di competenza degli organi statali a
norma dell'a~ticalo 4, lettere t, g, h del de-
creto del Presidente deLla Repubblica 15 gen-
naiO' 1972, n. Il;

c) il 5 per centO' per il finanziamento
ddle opere in corsa o di particolare urgenza
di cui all'articola 15, punto 2 della legge 3
dicembre 1971, n. 1102, delle opere di boni-
fica mantana danneggiate, nanchè dei mag-
giori oneri canseguenti alla reVlisione dei
pJ:1ezzi,rullegare ,in aumenta, alle perizie sup-
pletive per opere già eseguite a in corsa di
esecuzione.

,P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articalo 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
« lire 40 miliardi » a « 1977, da» con le se-
guenti: «lire 100 miliaJ:1di per i.l 1975 e di
lire 200 miliardi camplessiVii per il 1976 e
il 1977, da... ».

1 1 MARTINO, DEL PACE, CIPOLLA, AR-
TIOLl, GADALETA, MARI, ZAVATTI-

NI, VIGNOLO

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al primo capoverso sostituire le parole da:
« lire 40 miliardi » a « 1977, da» con le se,.
guenti: «[ire 60 miliardi per il 1975 e di
lire 240 mHiardi camplessivi per il 1976 e il
1977, da . .. ».

1. 2 GADALETA,MARI,ZAVATTINI,ARTIa-
Ll, CIPaLLA, MARTINO', DEL PACE,

VIGNOLO

Sopprimere il secondo comma, comprese
le lettere a), b) 'e c).

1 3 MARI, ARTIOLl, CIPOLLA,GADALETA,
MARTINO, VIGNOLO, ZAVATTINI,
DEL PACE

Alla lettera c), in fine, aggiungere le pa-
rOlle:

« Per ila concessiane di cantributi per st~l-
di, nicerche, applicaziani sperimentali in ma-
teria di ecanomia mantana e per il rrimbarso
deU'IVA davuta per la wmpilazione del:h
Carta della mantagna ».

1.4 SEGNANA, CACCHIOLl, BUCCINI

M A R T I N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A R T I N O. Onar,evale Presidente,
onarevale Sattasegretaria, anarevali calle-
ghi, sul valare .della legge 111.1102, circa 1e
nuove nanme che essa prevede carne mo-
mentO' arganica per una 'Sviluppa pragram-
mata della montagna, e sulla assoluta neces~
,sità di superare il limite rappresentata dDi
finé\lnziamenti trappa esigui (questi i temi
centrali del dihattita) si sana ,saffermati can
accenti appassianati e stpessa riachi di argo-
mentaziani incalzanti più aratari di div,erso
orientamentO' politica; tanta in Commissia-
ne quanta in Aula queSiti argamenti hannO'
ra~presentato la parte più sostanziale degli
interventi e dei calleghi che si 'I"Ì.chia:mana
alla maggiaranza gavernativa e dei calleghi
dell'oppasiziane dèmocratica.

Inahre i calleghi della maggioranza, adè-
renda Ìln parte alla spiritO' e alla sastanza
della nastra proposta di legge per il rifinan-
ziamento della legge n. 1102, che, come si sa,
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richiedeva uno stanziamento di 100 miliardi
per 5 annualità, hanno Iproposto 200 mi~

lial'di suddivisi im 3 anni, nei termill1i chç
tutti conosciamo. Ora il Go'verno, modifkan~
do il :precedente atteggiamento che 'PreVè~
deva 200 milial'di per 5 annualità, !pare an~
ch'esso disponibile per compiere un positivo
pas'so in avanti.

Onorevoli colleghi, pur !Sottolineando que~
sti aspetti positivi volti a far decollare le co~
munità montane, non possiamo però obietti~
vamente sottacere il fatto che proprio questi
aspetti positivi rivelano ancora una preoccu~
pante insufficienza. D'altra paTte, se si vuole,
come s,i s'Ostiene (e crediamo Don convinzio~
ne) porre veramente la comunità montana,
cui compete l'elaborazione e l'attuazione dei
piani di sviluppo e di zona, in oondizioni di
operare con l'incidenza nEJcessaria, nOln bi~
sogna diminuire lo stanz'iamento di 300 mi~
liartdi da iSUlddivi,dere in tre anni (1975, 1976
e 1977).

,I colleghi ,che hanno a ouore i problemi

della montagna, che Ine conO'scono le diJmen-
sioni, Slpesso drammatkhe, sia umane che
sOlciali, economiche e culturali, sanno benis~
simo che 300 miliardi in tre anni 'Talppre-
sentano 11 minimo indispensabile per l'av~
vio di UIl1discor,so serio in questa direzione.
D'altra :parte questa è la ,richiesta ~ è be~

ne ribadjrlo ~ ,s,caturita in tutti i convegni
nazionali dell'UNCEM.

Ricordava ieri il collega Artioli, e con lui
altri colleghi, cOlme questa questione a,ssu~
ma un grande ,significata politico in <o011lsi-
derazioll1e del fatto che per la pr1ma volta
le genti della montagna ,sono ohiamate ad
esercitare l'autogoverno. Vorrei brevemen~
te soffermarmi su questo dato politico che
imprime una nuova caratteristica ad un
prablema legislati:vo di 'COisì vasta (p'Ortata.
Tutti arbbiamo la consfllpevolezza di cosa può
e ,deve significare per le genti della [lOlstra
mOlntagna tutto questo; 'vuoI dire una in'Ver-
sione di tendenza che ne blocchi il paiUroso
S'popolamento, che rilanci una ,sviluppo so~
cio-economico capace di garantire nuovi equi-
Jibri di 'stabilità all'esilstenza umana del no-
stro montanaro; una esi,stenza umana ca:pa-
ce di recupemre un retaggio ,oulturale antko
e ricca di tradizioni di operasità SIPesSO ge-

niale oltre che intelligente, in grado ,soprat~
tutto di alprire nuove prospettive di ,svilup~
'po e quindi di 'esistenza per Ulna vita che 'fi-
trovi un senso per ess'ere vissuta anche dai
giovani in un'era cOlsìtumultuosa cOlmeqUel~
la moderna.

Se questo è il valore politko della IPO'sta
in gioco ~ e non sto qui a rpa'rlare di nuo~
vo del pesa, del sigmifilC'ato e del ruolo che
ha la montagna [leI nastro paese ~ allora

non solo diiVenta veramente urgente e inde-
rogab~le intervenire con firnanziamenti alde~
guati, ma di'Venta essenziale 'sentire con ,tut-
ta l'intensità necessa!ria come questo atto le-
g1sl:ativo ,sia di quelli che coinvolgono il1 :pie-
no :non soltanto le responsabilità delle for-
ze politiche, ma anche la funzione del Par-
lamento, del Governo e quindi chiami in
gioco la stessa credibilità delle nostre istan-
ze democratiche nat'e dalla Resi,stenza la qua-
le proprio sulle nostre mOlntagne ha scritto
le pagine più belle della ,storia dell nostro
paese.

Di qui la ragiane per 'Cui il nostro Gruppo
insi'ste nella richiesta di uno stanziamento
di aLmeno 300 miliardi in t,re aJl1nualità.

Mi sia con'CeSISO,pr1ma ,di cO[ldU!dere, ri-
cordare qui, non tanto per introdurre una
[,ota polelIDica, ma rper rifamni a que11a che
ormai è diventata una drammatica veri~
tà storka largalffiente riconosciuta, .come
proprio in Piemante, a Torino, all'inizia d~-
gli anni '50, si sia tenuto il primo conVl~-
gno naziona,le dell'arco alpino 'pmmosso dal-
le orgalnizzazioni sindacali nel quadro del
falmoso piarno di sviluppo economico della
CGIL valuto dal compianto onorevol'e Giu~
selplpe Di Vittorio. Ebbene, in quella O'CC:l~
s'ione, non solo venne lanciato l'al,larme per
gli evidenti segni di Un processo in atto di
emarginazione 'Che .coinvolgeva la Inostra
montagna, ma veniva indicata tutta una se-
rie di interventi in campo sociale ed eCO[lO-
mica per la difesa del suolo, l'utilizzazio[le
e la regolalffientazione delle acque, il rirmbo~
iScll1mento e così via, che avrebbe dOViUtOas~
sicurare continuità di vita e di lavoro per ol~
tre 10 milioni di italiani che vivono in mOl\1-
tagna. Erano quel!i gli anni in cui pmnde-
va corpo contemporaneamente il famaso mo~
dello di sviluppo distorto che 'proprio a To-
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dna, nella Fiat, daveva avere ill suo elemen-
tOotrainante di fando, per cui i protagani~
sti di quel prima convegna dell'a:rco alpinv
ap:parivana agli aochi dei maderJ1i managers
della ,cosiddetta ,« dviltà del benessere », del.
la ,società oonsUilTIistica, dei peI1sonaggi fuo~
ri tempo, gente che 8i attardava attarno a
problemi ,che poteV:31Ila tutt'al più affrire de~
gli spunti poetici ,e patetici, ma certamente
fuari dal « nuavo modo» di concepire tn
chiave moderna lo sviluppa ecanomico. Inu~
tile ricordare che gli uomini politici che rap~
presentavano la maggioranza di governo era~
no totalmente schierati con questi ultimi,
a cui hanno quindi ganmtito tutto il suppor~
to e la oapertura palitica necessaria. Grande
e Ipesante è dunque la fIeIspansabilità che
ricade su.l:la da,sse palitica che ha retta 10
sorti del nostro Ipaese in questi anni. Ora
però quel meccani'smo di sviluppo nOon sa 'o
si è inceppato, ma ha .reso esptLiJCiti i guasti,
i drammi umani, saciali ed ecanamici che
nessuna oggi asa disconaSlcere.

Si pa,rla da più parti della necessità di
andare a definke un nuavo modeUo di iSvi~
1U1ppa. Si ricanoscana e si piangona lacrime
anche sinoere sui gravi danni C31Usati. Eb~
bene a me pare che la llegge n. 1102 per le
finalità che lsi propane, per il nuava rualo
ohe fa giacare alle papalaziani mantane nel
quadro di quella che davrà essere una pal;~
tica di programmazione regianale e caITl1~
prensodale 'rappresenti veramente il primo
anello impartante di quella rpalitka di rie~
quihbrio di cui tutti ,senti31ffia l'urgenza.

Hcco pe:rchè di:v,enter~bbe delittuoso indu~
giare oltre a lesinare mezzi Hnarrziari in qu('~
sta direzione, proprio per l'alta funzione so-
ciale, economica e politka che sta alla ba~
se .dell'iniziativa legislativa in questione C11C
può e deve ,rappresentare Ulnatito capace di
delineare un muovo modello di sviluppa me-
no squilibrante di quello che abbiamo cono-
sciuto in questi anni.

Di qUliinlfime la nostm 'Profonda cOIO.V'in~
ziol1e che il Senato della Réjpubblica voglia
fare prqpria quesva elementare esigenza vo~
tando l'emenda;menta che ho l'onore di 'sot~
toporre alla vostra approvazione, il quale
recita: «Al primo comma, 'Sostituire le pa-
role da: "lire 40 miliardi" a "1977, da"

Discussioni, f. 1388.

con le seguenti: "lire 100 miliardi per il
1975 e di lire 2'00 milia'rdi complessivi per
il 1976 e il 1977, da " )} (Applausi dall' estre-
ma sinistm).

P RES I D E N T E. SelO.ataI1eMart<Ì[[];o,
rit,engo che con iIsuo interventa sia stato
svolto anche l'emendamenta 1. 2.

M A R I. Domando di iParlare.

1:>RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Onorevole 'Presidente, onore~
vole ralppresentante del Gorverno, onore:voli
colleghi, con l'emenda:mento 1. 3 in discus-
sione noi proponiamo la soppressione del~
l'intera seconda 'parte dell'articolo 1 in quan~
to siamo decisamente cantrari allo storna,
del 10 per centO' delle somane :messe a di~
sposiziane di questa legge, e siamo. contrari
per due motivi fondamentali. Innanzitutt::>
perchè si vogliono decurtare le già esigue
somme da destinare alle comunità montane
~ sulle quali peraltro manca ancora un Ì!m~
pegno preciso da parte del Governa ~ som-

me iOhe, come altri col1eghi hanna già di~
mO'strato :nella disiOussiane generale e poc'an~
zi, ,sono assolut31ffiente insufficienti a far
fronte alle necessità -che sano certamente di
molto superiori agli stanziamenti previsti.
In secondo lu.ogo perchè ,con tali decurta~
zioni ,si vorrebbero coprire alcune 'Slpese che
sono di esclusiv:a pertinenza dello Stato e
che 'perciò è più giusto far gravare iSU altre
leggi o sugli appositi capitoli di sl'Pesa del
bilancio.

Alla lettera b )del ,secando lcomma dell'ar-
ticolo 1 si legge, infatti, che il 5 per centa
deve ,servire « per il finanziamento delle opc~
re pubbliche di interesse naiZionale e inter-
regionatle, nonchè di quelle destinate alla 3i~
stemazioJ1e idrogeologica, alla conservazione
del siUolo ed alla protezione della navura di
competenza degli organi statali... ». Ebibe-
ne, a parte il fatto ,che il 5 Iper cento di un
modesta stanziatmento rappresenta una ben
misera cosa che non potrebbe neanche lsod~
disfare in minima parte quelle esigenze di
impiego previste, non possiamo in ogni ca~
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so 'Consentire che quella somma venga sot-
tratta alle comunità.

Giacciono da tempo presso il Senato tre

di'segni di legge sulla sistemazione e sulla
difesa del suolo. Sono il disegno di legge
n. 498 del 25 ottobre 1972; il disegno di leg-
ge n. 632, presentato unitariamente da tutti
i Gruppi del Senato, della dicembre 1972
ed il disegno di legge n. 1187 .del 12 giugn'J
1973. Se il Governo vuole veramente ed ef-
Hcacemente ilntervenire per la 'sistemazione
idrogeologica e per la difesa del suolo non
ha che da g3!rantire. finalmente, 'e con 0501-

lecitudine,i finanziamenti necessari per fa-
re é1iPprovare rapidamente i,l disegno di legge
presentato dai Gruppi ,senatoriali e non mat-
tificare, quindi, come invece si vuole fan~
oggi, modesti stanziamenti già del tutto ina-
deguati rispetto ai gravi problemi che abbia-
mo di fronte, con l'intento, forse, di far ma-
neggiare al Ministero run'altra manciata di
miliardi.

In questo Isenso è aù1che pil1eoocrupa1l.1.te
quanto è previsto dalla lettera c) con cui si
tende a Ipifocl1astiinare una disposizione previ~
sta da.rl punto 2) ,dell'articolo 15 della legge 3
dicembre 1971, n. 1102, da consideral1si df:l
tutto transitoria e contÌingente e che preve-
deva la stanzia!illento di 28 miliardi di lire
per costituire un fondo per il finanziamen-
to di detel1minate spese ed opere fino :a quan-
do non ,sarebbero stati definiti modi e tem-
pi del trasferimento della materia alle lI."e-
gioni.

Ci pare assurdo, perciò, dato il già avvenu-
to trasferimento della materia alle regio-
ni, voler rimpinguare un fondo che qua-
lora fosse comilllqlle assolut3![llente necessa-
rio dovrà essere coperto diversamente e COU1
altiri mezzi finanziari.

,Per questi motivi, per impedire lo smem~

br3![llento delle modeste somme su cui po~
trà contare la legge che stiamo discutendo,
per evitare il pericolo di maneggiamenti cen-

t'l'aH di una parte di queste somme, per ga~
rantire illl finanziamento maggiore al1e co-
munità montane, presentiamo l'emendamen-
to soppressi,vo ed invitiamo 'i'Assemblea a
valeria considerare attentamente ed a vo-
lerlo vOltare. (Applausi dall' estrema sinistra).

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevoli 'senatori, già ieri ne!l'interventa
che ho fatto nella discussione generale ho
illustrato praticamente la portata dell'emen~
damento 1. 4. Ho infatti ricordato che esi~
ste un (problema relativo al cOlII1!pletamento
deLla carta del1a montagua, problema che (>
sorto ~ lo posso dire con (p'iena cognizione

di causa ~ durante la redazione di questo
importante docUiIllento e ohe riguaIida Ì01(par~
ticolare il pagamento dell'IV A ana socie;:à
ohe è stata concessiona,ria della'Voro.

Ora, se man v,i è questa cL~s'POI1iÌibilitànuo-
va di fondi per da carta della mont3!gna, non
sarà possibile disporre delle cinque carte
dettagliate al 25.000 ,che ,secondo me sono
molto importanti affinchè questo documen~
to sia veramente completo.

Quindi lo scopo dell'emendamento è quel-
lo di consentire in particolare che [possa es-
sere completato il lavoro della carta della
montagna. Vorrei perciò aUigurarmi ohe 10
emendamento venga accolto dall'Assemblea.
Ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
avere es~pre'Ssodurante la sua replica [parere
favorevole a questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la CommlS~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

M A Z Z O L I, relatore. Signor Presi~
dente, ho avuto l'inc3!rko, che cO'llisi,deroun
mandato 'Vincolante, di 'Presentalre e illustra-
re all'Assemblea il testo del disegno di leg-
ge elaborato daUa Cammissione come sin-
tesi e confluenza dei di,segni di legge pre-
sentati dai colleghi ,senatori.

D E L P A C E. Compito ingrato!

M A Z Z O L I. relatore. Devo pertanto,
nell'intento preCÌiso di assolvere a questo in~
carico affidatomi dalla Commissione, espri-
mere parere cont'rario agli emendamenti 1. 1.
1. 2 e 1. 3, all fine di mantenere integro il
testo proposto dalla Commi,slsione. Il Gover-
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no ha espres,so parere favorevole sull'emen~
damento ag~iiUllltivo 1. 4;se vi sono dei de-
biti da pagaLre è giJusto che !SliaiÌllGovierno il
primo ad Glts'Solvere a questo compito fond3.-
mentale nella società civile. Quindi anche il
relatore è favorevole a questo emendamen~
to e ritiene in questo caso di non de'vian~
dall'incarico che ha avuto dai çolleghi della
Commi/Ssione.

P RES I n E N T E. Invito il Governa
ad eSlprimere i'1 parere.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo espri-
me parere con t'l'aria sugli emendamenti 1. i.,
1. 2 e 1. 3. Confemna il parere favorevole \Sul-
l'emendamento I. 4 del senatore Segnano. e
di altri senatori.

P RES I D E N T E Metto ai 'Voti
l'emendamento 1. 1, ipresentato dal senatore
Martino e da altri senatoTi, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva <èpregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Pass-iamo alla votazione deH',emendamen-
to 1. 2.

G A D A L E T A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Signor P,residente, ono-
revole ira'ppresentante del Governo, onore-
voli collegM, voglio lìko~drure a nome del
Gruppo comlmista ohe lIlel corso del di-
battito generale /Sulla legge che stiamo di,scu-
tendo si è 'sottolineata l'esigenza di dare alle
comunità montane istituite con la legge nu-
mero 1102 del 3 dicembre 1971, recante prov-
vedimenti per le zone montane, mezzi e Istl1U-
menti adeguati per l'attuazione di una poli-
tka cOl1rispondente alle esigenze delle popo-
lazioni montane. La nostra iniziativa Isimuo-
ve essenziéùllIuente in questa dil'ezione quan-
do dhiede uno stanziamento di 300 miliardi

di aiTe di cui 60 per l'anno 1975 e 120 per
o~nuno degli anni 1976 e 1977.

Poco fa abbirumo a,scoItato [e dichiarazio-
ni del Governo e abbiamo udito affermazio-
ni di disponibilità nei riguardi di un di!Scor-
so con le pOlpolazioni intereS'sate. Ma quale
dislPonibilità? Mi sono sforzato di twvare
questa ,dl,sponibilità nell'ambito delle dichia~
razioni fatte dal Irappresentante del Gover-
no, ma non sono duscito a ri,scontrare in
esse alcuna possibilità di intervento a favo-
re deUe popolazioni. O:!1orevole rappresen-
tante del Governo, signor Presidente, onore-
voli colleghi, certamente '11onsfugge alla vo-
stra attenzione il fatto che per un'organica
politica di intervento e di programmazione
per ,le zone montane occol'rerebbero almeno
300 miHardi all'anno, e che non sono suffi-
cien1:iii propositi e le dispan:ibiu'tà, per giun~
to. non moLto chi'ari, espressi dal Governo e
dalla ,magg,ioranza illé11OOIiSO,deJ1a presente
diisouss,iolll<e.

A questo .punto ,riteniamo ,che oocorra te-
ner presente che presupposto essenziale per
l'attuazione conoreta della [egge n. 1102 è
lo stanziamento di mezzi adeguati e corri-
spondenti alle scelte e alle attese delle po-
polazioni montane. Non possiamo continua-
re a disattendere ile richieste e le rpro'poste
dei presidenti deUe regioni e delle comunità
montane, che sono rpressati dalla necessità
di rilsolvere i grandiipvoblemi :ruttiÌnenti al~
J'eHminazione degli squilibri di natura ,so-
ciale ed economica esistenti tra le zone mon-
tane e ill 'resto del teDritorio nazionale, alla
difesa del suolo e alla pI'otezione della na-
tura con tJ'esecuzione di opere pubbliche di
bonifica montana, al miglioramento dei se:".
vizi civili e deLle condizioni di abitabilità,
alla realizzazione di uno sviluppo ecolIlomico
nel quadro di una nuova economia montana
'~l1'tegJ:1aJta,atla valoni,zzazione delle rrisorse,
811asoluzione dei problemi Irelativi a!1:lapre-
paira21ione 'P'm£es,sionalle ceouLturalle delle pa-
pO'lazioni montane ceal1a 'realizzazione d,i lilO.-
terventi attraverso pÌlaiI1i :l:OIDrullidi sVii,luppo.
Ailrnigua,I1dogiListessi artiwLi 2, 5 e 16 della
,legge ill. 1102 sono precisi nell':i1nd:1careque-
Site come scelte qualific8JD1tiche Siidebbono
porta,re avanti. Ma non sono Isolo ques1:ii,i
~randi problemi da Irisolvere, ,siapUDe oon
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OI1iitwidi graduaLità. V,i 'sona li grandi e UT-
genti p'mb1emi urbanistici dei [piamligenerali
di bonil£ica, :dei piani 'regol1atoI1ie dei pI1O~
gmmmi di fabbI1ioazione che li oomuni sono
rtenuti ad atuuare, vi sono ,iproblemi della fo-
I1estaziolOJe[Jel quadro di Uillianuova politica
montana.

La necessità di interventi in questi setto~
ri, cosÌ sommariamente indicati, dimostra
in concreto due fatti clamorosi: in primo
luogo 1'esigenza inderogabile di un mutamen~
to radicale ed organico delle condizioni deL-
le zone mOlIltanee di uno sviluppo program-
maJticoe democratÌ1Co; rilIlsecondo [uogo la
necessità di mettere fine alle profonde con-
traddizioni nell'atteggiamento del Governo e
della maggioranza che predispongono mi~
srure finalIlZiarnie iIIladeguate, krisorie e ,che
non corrispondono ai programmi che deb-
bono essere affrontati e realizzati. Che cosa
signi£ica infatti dire, come ella ha fatto po-
c'anzi, onorevole a:-appresentante del Gover-
no, che isi è v,enuti incontro in buona parle
aUe lunghe e legittime attese di queste po~
polazioni? Noi vediamo che nel momento
in cui si debbono fare delle soelte qualifican-
ti mettendo a diSiposizione mezzi !'\Jdeguati
per ri,solvere i problemi delle zone monta~
ne, in modo particolare del MezzogiornO'
d'Italia, non ,si agisce in concreto per soddi~ ,
,sfare queste lunghe attese.

Pertanto invitiamo gli amici della maggio~
ranza e il :rapp.resentante del Governo ad
una chiarezza neUe scelte e ad assumere (pre-
cise responsabilità in ordine ai problemi fi-
nanziari della presente legge. Insistiamo dun~
que, signor Plresdldente, nell,chiedere che
siano prese decisioni che intervengano COil
uno stanziamento di almeno 300 miliardi di
Hre da ripartirsi nel modo che abbiamo (pro~
posto per gli anni 1975, 1976 e 1977. (Applau-
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare 'per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 1. 2.
pl1esentato dall senatore Gé\Jdaleta e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai vati l'emendé\Jffiento 1. 3, (p'resen~
tato dal senatOl'e Mari (, da altri senatori,
non accettato nè daLla Commis!sione nè dal
Governo. Chi r~pprova è .pn~gato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 1. 4, presen~
tato dal senatore Segnana e da alt,ri Isena~
tori, accettato sia dalla Commissione che dal
Governo. Chi l'aipprorva è Ipregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articoh 1 nel testo emen~
dato. Chi l'aipprovaè pregato di a,lm:re la
mano.

È approvato.

Passiamo a:ll'articolo 2. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segr,etaria:

Art. 2.

Le Comunità montane possono utihzzare
per le spese del personale e di uffioio una
somma non superiore al 5 per cento dell fi~
l1anziamento ad esse assegnato dalle Regioni.

P RES I D E N T E. Su questo alrticolo
è stalvo presentalto un emendamento da par~
te dei senatori Segnana e Caocihioli. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

Sastituire le parale: «del personale e di
ufficio» con le altre: «di gestione ordina~
ria »;

sastituire le parole: «dalle Regioni» can
le altre: «ai sensi della lettera a) dell'arti~
colo 1 ».

2. 1

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco'ltà.
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S E G N A N A Ona~evalePresidente,
anorevali calleghi, a mio avvisa la fal1mula
cantenuta nel testo dell'a'rticolo 2 è Ipiuttosto
restriJttiva. Indubbiamente l'abquota del 5
per cento riservata per le spese del persona-
le e ,di ufficio è già piluttosto modesta: riten-
ga che restringendo, [a pas,sibilHtà di utiliz~
zarla alle sole spese del ipeI1sQnale e di ruf~
flido ,le comUI1'iltàpotranno, trovarsi di £mn-
te a quailche diffiooltà [)leIdispor1re di questa
aliquota per aJ1tre,spese di gesltione o~diJnaria.
Ecco il motivo per 'Cui ha ritenuto che alle
parole: «del pelt'sona'le e di ufficio,» siano
da preferire le aLtre:« di gestione ordinaria ».

Per quanto rIguarda poi la seconda parte
delfemendarrnento, mi sembra che la formu~
la: «ai se'lIsi della lettera a) deH'articolo 1 »

sia da preferire a quella cantenuta nel testo
della Commissione in quanto questa potreb~
be dare adito a delle intellpretazioni di ca-
mtteiDe l'estrittivo an ordirne ai potem deUe re-
gioni per quanto oancerne i fondi che esse
possono stanziare a favore delle comunità i

montane.

P RES I D E N T E. Invito la Cammi's~
Slone ed il Governo ad esp,rimere il parere
su qruesto eme11damenta.

M A Z Z O L I, relatore. Vonrei chiedere
aHa cortesia e alla comprensiane del sena-
tore Segnana di ritirare l'emendamento per-
chè effettivamente il testo che viene p'ropo~
sto è più rest'rittivo di quello che viene 'sug~
gerito dalla Commissione. Mentre la Com-
missione ritiene d1e la percentuale 'si possa
fare sia sui fondi che vengono assegnati con
ìa leggè deHa mantagna, sia con le aggiunte
che eventuallmente possono essere fatte dal-
le Iregioni, con il testo che viene prO/posto si
ottiene proprio il risultato contraria a quel-

'10 che 11proponente deH'emendamento vor-
rebbe raggiungere.

Devo precisare che la Commiiss]one è sta~
la malto attenta all'elaborazione di questo
articolo che costituisce l'unico chiarimento
che viene apportato alla 1102. Ho Ipotuta ri-
scontrare ohe anche in Aula i vari interventi
hanno sottolineato con precisione cOlme la
forrll.ulazione fosse stata fatta con grande
cautela per eviÌ!tareche ,SiicOlstÌJtJuÌlscanosia or~
galllismi burocratici cihe vadano ail di là clelk

loro funzioni, sia quei centri di potere che
neSisuno vuole. Infatti la ilegge 1102 all'ar-
ticolo 4 ultimo comma prescriveva che le Oi)~
munità Ipotessero far iflcarso solo al sistemil
del ,comanda di persanale dalle regioni, dalle
province, dai comuni per non costituire al~
tiro buroomzia. 11 oOlmma d~ quell'articolo
'~e'SltaanCOIH valido. Per queste 'ragioni, e
prOlprio per assecondare quanto suggeriva
~llproponente dell'emendamento, lo prego di
ritira,rlo.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Sono d'aocoJ:1docon
il relatore.

P RES I D E N T E. Senatare Segnana,
mantiene il iSUOemendamento 2.1?

S E G N A N A. Signor Plresidente, pren~
do atto delle dichiarazioni deI relatore e dal
momento ohe ifitengo che la disoussione iTe~
sti praticamente anche come base per rin.~
tellpretazione della legge, oonsiderato che a
parere del r.elatore il testo proposto dalla
Commi,ssione è pill ampio di quello da me
presentato ~ casa ohe è piuttosto opinabile
~ mi ,dimetto a quanta è stata propOSito dal

relatore e ritiro ,l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
tioOlla 2. Chi 1'laPlI~rovaè pregata di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettur:1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 3.

All'onere di lire 40 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge nell'an-
no 1975 si hrà f,ronte con corrispondente
riduzione dello stanziamento del capitola
9001 dello stata di prev,isione della spesa del
Ministero del tesaro per l'anno finanziaria
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le oocorrenti va-
riaziani di bilancio.
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P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
due emendamenti propasti all'articala 3.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«.Ml'onere di lire 100 miUardi derivante
dall'applircazrione della presente Jegge nel-
l'anno 1975 si falrà £ronte oon cOI1rispondente
riduzione dello stanz,iamento dell capitolo
9001 dello stato ,di pI1evisione della spesa
dell ministero del Tesoro per l'anno finanzia~
rio medesimo».

3. 1 MARTINO, MARI, ZAVATTINI, ARTIO~
LI, CIPOLLA, GADALETA, DEL PACE,

VIGNOLO

In via subordinata all'emendamento 3.1,
sostituire, al primo comma, la cifra: « 40 ml~
liardi» con l'altra: « 60 miliardi ».

3.2 GADALETA, MARI, ZAVATTINI, ARTIO~
LI, CIPOLLA, MARTINO, DEL PACE,

VIGNOLO

P RES I D E N T E. Questi due emenda~
menti sono prealusi.

Metto quindi ai voti <l'articolo 3. Chi l'ap-
'Prova è pI'egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ona a:1la votazione Illel complessa
dell di,seg1no di :1egge nel Itesto lUiI1lifLoato.

iÈ iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Samonà. Ne ha facoltà.

S A M O N À. SÌlg1norPresidente, con que~
s,to mio breve intervento annuncia H VOltO'fa~
vOiI"evoledeil Gruppo deLla 'silnistra Ìindipen~
dente ai disegni di legge nn. 1586, 1692, e 1800
per il finanziamento a favore della sviluppo
detla montagna. La valorizzazione deLle zone
montane d'Italia, che rappresentanO' una par-
te tanto cospicua del nostra territario, e l'age~
volazione della vita delle camunità rnolllta~
ne, concorrendo a ridurre gli sq'llHibri t'l'a ZO'-
na e zona, fra montagna e pianura, pravo~
cando l'arresto o almenO' fortemente dducen-
do l'emo:rragia migrataria che va depaUipe-

rando in moda Isempre più tlragico di vite
Ulmane le nostre montagne, castituiscona nel

, lorO' insieme un pragramma poHtko e tec-
nico di rultissimo valore.

Ritengo che i lfinanziamenti previsti da
questa (legge, sia pure in farma non anoara
perfetta soprattuttO' \per Ila laTo esigui'tà Ce
sarebbe aUJspicabile che fossero di maggiore
entità), 'pUll' non potendo avere certo la ca~
paci tà di guarire e nemmenO' di Tidurre di
molta i mali della montagna, castituilscano
un'iniziativa politica di alto interesse. iPen~
so che debbano essere accalti carne una sval~
1a importante 'per la £utura vita politica del~
la montagna, soprattutto per il fatto che la
legge articola per le !regioni l'autanamia J.
predispor're e a svolgere tutte le azione atte
a ,dis1Jrihuire e ad orientare i finanziamenti
nel modo più arganico, per cui questo prav~
vedimento 'PUò venire ,incontra alle neces,si~
1à veramente imperative di queste comulni-
tà e le prepaTa Iper l'immediato futura.

Certo, non sono piccole le difficoltà che si
sono incont'rate e che ancora si incontrano
per la formazioni di 'Piani economico~socia~

li che Idevana accogliere le comunità mon~
tane in nuclei autonomi veramente effidenti
per gru:ppi di comuni. Ma questo lavoro di

classificazione di terreni, di s,tl1U1Jture eco~
nomiche e di gruppi iUlmani antropologica-
mente c'O'I1Ifol1miim aTee ben deteI'minate e

riconO'scibili per gl1Ulppi di camuni è assai
più semplice di quanto non 'Possa essere ;1
lavoro, malto più com~,lesso, della fo:rma~
zione dei comprensori di pianura, per i qua-
li il discorso è estremailTIente diveI1so.

Non è il caso, in questa sede, di faTe men-
te [locale sull'idea del camprensario in ge~
nerale; mi 1imito a dire due cose su queSitO'

comlP'rensorio. Innanzitutto voglio sottoli-
nea're la caerenza antrapologica pel1fetta di
ogni camunità nei suoi comportamenti, le-
gati allle sue secolari tradizioni e alla mODita~
gna, cioè l'arcaidtà di un ambiente le cui ca~
ratteristiche fisiche sona evidentissime e de-

signano relazioni reciproche fra lUomo e te~'-
rHoria di interesse vitale negli scambievo!,i ed
asrsai sem,pliici gesti di ogni giolilla e in tutti

i mO'di di vita. È una configurazione genera~
le, globale, ta'le che ci consente di capire che
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cosa sono questi comprensori, ill che natural-
mente per la pianura aggi non si può fare.

Le unità montane sono per questo russai
più facilmente delimitabili secondo iparam.;-
tri suggeriti sia dalla stmttura delrl'ambiell-
te, che dalla formazione antropolagica delle
genti di montagna, e indicativi dei mO'di se-
condo cui questa gente dov:rà essel1e guidata
per evolversi nel senso giusto senza perdere le

proprie caratteristiche, ma al contrario av~
vantaggiandosene nello sviluppare attra:ver-
so il tempo, C011le particolari attitudini che
le sono proprie, una forma di oollabora-
zione in cui 0b'TIuno senta di impegnare la
prqpria responsabilità individua[e operando
per !'interesse di tutti.

Penso che per questa ra:gione tuttli nOli dob-
biamo 'Plaudire iill un certo senso. all'tdea po~
litica di questa legge e dobbiamo semmai
cel1Calre di fare prapaste, anohe tÌlnVliapolitica
prirvata, alle 'regioni, off,rendo regOrlaJmemi

ed altre fOlìme ,di colla:borazione ohe contri-
buiscano ad arvviare nel senso giusto questa
grande rinas.cita contadina per lia quale ac~
oorrona 'i11l11lalnZ1i,tUlttoservilzi pubblici vera-

mente idonei e condspOIndentJial11a 11ieoes~
sità di stimolare nel modo più effica:ce lo svi~
luppo di quel1a parte crcativa dell'arcaicità

che è formidabille nell'uomo di manta:gna.
L'espI1essIOIne oonCJ1e1Ja ,di questosvHuppa
clarvrà essere h conquista graduale e lungiJl1i~
rante di un'autonomia in cui 'rp'l'oprio dal bas-
so si do.vranno. trovare le relazioni giuste e
le subordinazioni oon gli interessi assai piÙ
vasti delle popalazioni più numerose che
stanno neJla restante parte dellal'egione, ma
che hanno. estremo bisogno della montagna

È questo un grande compito per il futuro,
di cui il nostro Gruppo e tutti gli altri Gmp~
che hanno estremo bisogna della montagna.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlaìe
per dichiarazione di vota il senatore Rossi
Doria. Ne ha facoltà.

R ass I D O R I A. Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, onO're~
vali colleghi, il Gruppo. socialista voterà a
[avare della legge oggi al nostro esame per
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le ragioni già illustrate dal senatore Buoci-
ni e dagli ahri della mia parte porlitica.

Nel prea:nnunziare il vòto favorevole dè~
sidero, tuttavila, che sia çhia:ro che lo dare-
mo non perchè soddisfatti della 'legge qual è,
ma perchè questa consente di colmare :n
pa:rte un vuoto legis.lativo e finanziario che,
non co.lmato, a'vrebbe assai grarvi oonse.
guenze.

Con la fine del 1974 sono venuti meno i h~
nanziamenti previsti dall'articolo 5 della leg-
ge 1971, n. 1102, e nel frattempo. non sono
stati deliberati quegli ulteriori finanziamenti
a farvore deLla montagna che il Governo ~i
era impegnato a:d assicura're, acçettando l'ar~
tioolo 16 della stessa legge.

La legge del dicembre 1971 sulla mO'nta-
gna è un'ottima legge, 'pefIC:hèconcepita co-
me legge,quadro in piena corriSipondenza con
l'or,dinamento regionale e perchè diretta ad
assicurare l'effettirvo decentramento e Ja di~
retta partecipazione deLle popolazioni, OSSIa
i requisiti ,senza i quali i problemi del,la mon-
tagna non possono in alcun modo trovare la
moderna so.luzione che unanr.mementeI1LoO-
nosoiamo oggi COlle nCic<cssar:Ua.

L'azione per la montagna, infatti, non Ti-
I guarda solo 1a conservazione e valorizzazj.ù-

ne di oltre la metà del te:rritorio nazionale
(quando ci decidessimo a rifa're correttamen-
te l'e alassli,£khe oon 1',inoluSiione di una note-
vole paTte della cosiddetta alta collina) e il
benessere di una popabz!one che ma:lgrado
la decimaZ!ione dell'esodo. è ancora del 20 e
piÙ per cento. deLla popalazione nazliona:le
ma, costi:tuendo la .premessa fondamentale
per un'efficace difesa del suolo, mira a galran~
tire la sicurezza dalle allllrvioni e dal dissesta
delle zone nelle quali si concentra la ma:ssi~
ma par;te deUa popolazione e della produzio-
ne nazionale. Senza difesa del suolo, una
pa'rte molto alta della ricchezza nazionale
!'esita ,espostaalla J:1ioor,rente minacoÌ!a della
distruzione; senza montagna popolata, tut-
tavia, e quindi viva e assestata, la difesa d~l
suo.lo non è neppure pensahi:1e. Per loro na~
tura, pO'i, sia la legge della montagna, ossia
lo stllumento necessario per assicurare l'a~-
setto economico e civile di quei territori, sÌl
le leggi per la difesa del sUOIlohanno un sen-
so e un'efficacia solo a co.ndizione della oer~
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tezza e della continuità degli interventi è
quindi dei finanziamenti.

Nel dare, quindi, il nostro voto favO!I'evole
alla ,legge in esame al fine di assicurare queJ-
la continuità, non possiamo non formùla~'e
un'osservazione e due raccomandazioni. L'os-
servazione riguarda l'ammontare dei hnan-
ziamenti che, come tutti abbiamo riconosci:!-
to, sono del tutto insufficienti; con la Jegge
del 1971 relativa rper quanto riguaflda i iÌ-
nanziamem:ti al tri>enn10 1972-74 abbiamo avu-
to a disposizione ogni anno per la !prepara-
zione e l'attuazione dei piani delle oomunità
montane 'rispeNivamente 26, 30 e 30 miHar-
di e per il completamento delle opere in cor-
so rispettivamente 8, 10 e 10 miliardi. C011.
,l'attuale legge, malgrado l'aumento dei co-
sti, valutabile attorno al 70-80 per cento,
avremmo a disposizione per il 1975 al primo
scopa 36 miliardi, pari a valori reali a cir-
ca 20 miilia'rdi e per il secondo scarpa 2 mi-
liardi, paTÌ a !poco !più di uno. Per gli altri
due anni, se verrà mantenuta la proposta
somma di 160 miLiardi, ,alila gualle ci siamo
dov'liti rassegnare per la resistenza ,gel Teso-
ro, tali somme ammonterebbero a 72 miliar-
di nominali, pari a meno di 40 mi:lial1di, per
il .primo scopo, e a 4 nominali, pari a 2 reali,
per il secondo scopo. Con questa limitazione
dei finanziamenti si è fatto l'opposto di quel-
lo che si doveva fare. Mentre infatti i tre
anni passati sono stati di formazione e di
primo avvio delle comunità montane e quin-
di i denari erano meno facilmente e utilLmen-
te spe!t1dibili, nel momento !ÌintOui ,le comu-
nità montane, dOlVepiù dove meno, sono
pronte a operare si ,1asaÌ1ano!aLl"asairutto, ,si
f3lllJllocioè spenderelol1O ,somme itroppo H-
mitate che Ì!nev,itabilmente verranno spe<;e
male.

Le raccomandazioni, a ,loro volta, sono
due, una TÌguarda l'oggi, l'ailtra il prossimo
domani.

Quella relativa aH'oggi si riferisce all'ero-
gazione dei fondi e alla 10lra ripartizione tra
le regioni. Sono due questioni delicate, alle
quali il Governo deve impegnarsi a dare una
corretta soluzione.

Per quanto riguarda l'erogazione dei fondi
s,tanziati, sono a tutti noti i rita:I1di che ~

per molteplici motivi, tra i quali prevalen-

te è que:llo relativo al difficille e ,lento ricor-
so al mercato finanziario ~ intercorlt'ono 'DI'a
il loro stanziamento e la loro effettiva spen-
dibilità. Questa volta il Mirri,Sltrode1:l'agrkol-
tura e qlJ!ello del tesoro debbono assicurar-
ci il massimo accorciamento di questo inter~
vaLlo.

,Per quanto attiene, invece, alla ripartizio-
ne dei fondi tra Jeregioni, accorre che que-
sta sia fatlta, come è Iprevisto, dal CIPE con
,la partecipazione della commissione inierre-
giionale. Se, tuttavia, non vog1iamo meomre-
re in sper:peri o aocrescere i residui passivi,
questa ripartizione ,dovrà basarsi su un'obiet~
tiva valutazione sia delle effettive varie esi-
genze sia dei piani e del progetti già pron~i
e di fatto eseguirhilli.

La seconda Imooomandaziione IÌinvesteillpro-
blema di fondo ed èri volta insieme al Go~
verno e al Parlamento.

Sono passati nove anni dalle aHuvioni del
1966, che hanno dimostrato la gravità, le di~.
mensioni e l'urgenza dei problemi della di-
fesa del suolo, >che (come sopra ho detto)
fanno in gran parte una cosa sola con i pro-
blemi della montagna. Le risultanze deEa
commissione De Marchi e la relazione con-
clusiva dell'indagine conoscitiva svolta dal
Senato hanno chiarito tutto quello che c'era
dadhiarire in mateI'ia e hanno dimostlrato
come la difesa del suolo richieda e giustifi~
chi impegni pari a quelli .ohe dedichiamo al-
Ia difesa naz,iomde o alla sicurezza inter~
na. Non ci sono, quindi, più argomenti per
]e remore. Occorre so\lo che il Governo, a fat-
ti e non a parole, ne !prenda atto e ne traglgrl
le conseguenze.

E non si accampi a questo proposito l'ar-
gomento ohe ,siamo in anni di vacche magire.
Ben spesi, i soLdi destinati ad opere per ~a
difesa del ,suolo e ,per un nuovo assetto del-
la montagna consentono di fronteggiare la
disocoupazione assai meglio di altri investi-
menti, perchè si bratta di investimenti ad al-
to impiego di lavoro.

In ogni caso le difficoltà ,di bilancio non im-
pediscono di mettere in atto quelle ,riforme
l'egislativc ed organizzative che non casta-
no, anzi fanno risparmiare danaro e posso.
no accelerare la iI"~presa.È questo, pertanto,
il m.omento per fare quello che si sarebbe do-
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vuto fare prima e precisamente per risol~
vere quattro ordini di problemi.

1) Occorre riforma1re, come è indispensa~

bile do:po l'instaurazione dell'o~dinamento
regionale, ,gli organi centrali preposti al com~
pllesso di materie relative all'assetto telìrito~
riale e alla tutela dell'ambiente, tra le quali
la difesa del suolo e una modevna trasforma~
zione della st~J1Uttura eoonomica e civile delh~
zone montane hanno peso rilevantissimo.
Ciò comporta, da un lato, Ipassare di fatto ed
integralmente alle regioni (nei modi adatti
e già prolposti e in parte in vigOI'e) larespon~
sabi:lità esecutiva ed amministrativa di tutLi
gli interventi e dall'ahro riorganizzare gli Orr~
gani centrali in modo da spogliarli delle a1J.~
tichebunzioni e da ra,rne degli efficienti or~
gani di indirizzo, di studio e di coordinamen~
to delle attività affidate alle regioni, oltre~
chè agli organi periferici (coordinati con le
regioni stesse) per bacini o gruppi di bacini

Ci cosiddetti Magistrati alle aoque dei qua1j
si è più volte parlato). Ciò a 'sua volta do~
vrebbe [portaTe ad uni:f1care le competenze di
vari ministeri in un unico Ministero dell'as~
setto territoriale e dell'ambiente. Tutti S3Jp~
piamo che !Ci sono a questo riguardo molte
resistenze da vincere neE'interno dell'a'Ppa~
rata stat31le, ma è tempo di Slpezza1rle con de~
cisione e saggezza nello stesso tempo.

2) Occorre c0'ordinalre e [riordinare la le~

gislazione in materia in una o aloune leggi~
qualdro, abrogando butta la congerie di 1eg~
gi che ci troviamo tuttora tra i piedi. Non :;1
dica ohe è un com:pito immane. Alcuni mesi
di intenso lavoro di u:::1'apposita Commissio~
ne (ben formata e fermamente indirizzata)
può p,rep3lrare il ~avoro che il Parlamento
patirà poi rivedere e tudurre in leggi in tem-
pi brevi.

3) DccoDre agive afflnchè le regioni, oggi

che la loro fase costitutilva è c0'mpiuta, diven~
tino effettivamente, oome devono, organi di
decen'tramento amministrativo, affidando,
come dice l'artLcolo 118 della Costituzione,
tutte l,e funzioni esecutive ed ammini'Strative
che vi si prestino anzitutto. a'He co.rrrunità
montane già costhuite ed in corso di costitiU~
zione e nei territori non montani a consorzi
tra comuni opportunamente articolati. Natu~

'ralmen te cura del:leregio'lli dovrà sempre re~
stare che l'esecuzione delle opere corri'Spon~
da ai piaui conco:rdati e l'insieme delle atti~
vità resti rraziona1mente coordinato.

4) Occorre,
.

infine, trasformarre gli Istan~
ziamenti per la montagna e la difesa del suo~
lo ~ che sono stati sino ad oggi stanzia~
menti straoIidinari pluriannuaili e dipendenti
dal collocamento di titoli Telativi sul me:rca~
to finanziario ~ in stanziamenti ordirnari, ta~
li doè da consentire run regolare, c0'stante
sviluppo delle attività rrelative.

So che l'assolvimento di questi compiti
3,ppa1rÌirà a molti troppo difficile. Se, tutta~
via, non continueremo (come abbiail110 fatto
in passato) a t",ascinare per le lunghe discus~
SiOlli sulle quali i confronti necessari sono
ormai fatti e pos,sono essere completati in
bireve temiPo, questo si dimostrerà non vero.
Se h vogliamo, queste cose [Jossono essere
fatte nel breve residuo COll'SOdi questa stes~
sa legislatura.

Non dimentichiamo, infatti, dhe !nessuno
ci potrebbe peIìdonare se, per l'incompren~
sÌO'ne del Governo e la lentezza deil 'Parla-
mento, consenti,ssimo un ulteriore, irrecupe-
rabile abbandono deUa iUJOntagna e l'aggra-
vameEto dei dissesti f dei peric0'lialluvio~

il'lli. (Vivi applausi daUa sinistra. Congra~
tulazioni).

PRESIDENTE.
lane per dichiarazione di
Zanon. Ne ha facoltà.

È .150ritlto a par-
voto 'Ìl sena t0're

Z A N D N. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretanio, onorevoli coilleghi, come uno
dei rappresentanti di una provincia ubicata
quaSli interamente in territorio dlassificato
montano, con numerose comunità montane
istÌituite e funzionantli, Inon posso che essere
favorevole ad un provvedimento ohe, in at~
tesa di una Iregolamentazione più completa
ohe assicuri la sopravvivenza degli inse-
diamenti necessa~i ne1'1ezone montane, ren.
da ,possibile almeno la prosecuzione delle
attività e provvidenze avviate Icon la legge
n. 1102, voluta e patrocinata dalle popola-
zionì montane e dagli enti ehe ile ammini~
strano.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue Z A N O N). Ceuto, m'iremma pre~
ferito un iil1ltervento pluIì1ennalle più prolun~
gato e specialmente con dotazioni notevol~
mente m:xggiOlri, onde garantire con suffi~
ciente attendibilità il Iraggiung1mento degli
scopi.

Va Iìicordato che un 'recente dacumento
dell'Unione nazionale comuni ed enti man~
tani ~ la -rappresentanza rpiù qualifica1ta del~
la montagna ~taliana ~ qUal11tifica in un mi-
nimo di 100 miliardi di li<re annui per un
quinquennio le neoessità (~i finanziamenta
delle 260 comuniltà montane esistenti, ab~
braocianti quasitrem:illa comUlni. Tale oifra
è stata elaborata anche sulla base di con~
tatti e di intese con le regioni e deve per~
tanto considerarsi Ireale ed aderente all'.effet~
tivo fabbisogna.

Se, pur considerando questa esigenza, sia~
ma consenzienti ad accettare un provvedi-
mento molto più madesto, è perchè da un
lato ci rendi ama conto deUe contingenti dif~
ficaltà del nostro bilancio e dall'altra spe~
riamo, anzi chiediamo, che il Governo attui
il suo serda impegno a Iìivedere ilo stanzia~
mento in ordine alle effettive esigenze nOlll
appena se ne delinei 1a possibiliità.

Ringrazio anzi il Sottosegretario onore~
vaile Felki per aveDoi assicurato la piena
disponibilità del Govemo a questo propo~
sito.
, Del resto è chiam che questo Ip['ovvedi~

mento alvrebbe scarsi effetti e risuhmebbe
manco se non integrato da una serie di altre
provvidenze, da lungo tempo auspicate, la cui
attuazione dipende largamente daUa buona
volontà dei gruppli politici e del Governo.

Cito a proposito la direttiva per la mon~
tagna e le zone svanta.ggiate, finalmente p'ron~
ta iln sede comunitaria, per la quale augu~
riamo che i nostri organi competenti pirov~
vedano con Ulrgenza a comp:letare la docu-

meDitazione richiesta e la legi:silaZJionedi re-
cepimemo.

Speriamo vivamente che questa direttiva
trovi più rapida appLicazione di quelle per
l'agricoltura che dopo tre anni dalla laro
emamazione sono tuttora .imbdgliate nei
meandlìi delle discussioni parlamentari.

A questo p rapa sita, non posso sottaoere
ohe H disegno di legge attualmente in di~
scussione alla Camera dei dE1putati n. 2244
cQT]tiene gravi disodminazioni ai danni de\l~
la montagna e delle zone sfavo1rite del Nord
nei confronti dei IteIìritoni depressi dell'Ita~
lia centrale e meridionale, per i qUalli ultimi
interesSii, fideiussioni agigiuntive e durata del
piani di sviluppo Isano Iprevisti in misura
notevolmente più favorevole. Ora mi chiedo
con quale gJiustifkazione 'si intell1de dliscri-
minare un agricoltove 3Jseconda della zona
geografica di appartenenza, a parÌJtà di ogni
alitira condizione di praduttività e soclio~eco~
nomica. Evidentemente .contadino povero e
agirkoltura dif£idle restano uguali, e di :ugua~
li diritti devono gadere sia che ,si trovill1o
in VaI Pusteria o in VaI di Sole oppure ne11e
valli della Maiella e deLla SHa, come pure
uguali funzioni a favore della .caLlettività
svolge ila popolazione del Sud, del oentm e
del Nord. Se il Centl'O~Sud ha la sicdtà come
maggiore fruttare Hmitante la produzione, il
Nord haN cErna rreddo, le nevi e le valanghe.
Ogni discriminaZlione ci troverà, per:tanto,
fieri e tenaci oppositori.

La montagna ha bisogno per vivere anche
della linfa vitale di sufficienti finanziÌ.amenti
ohe asskurino un adeguato programma di
opere e di Iìilvitalizzazione duratura e suffi-
cierntemente ,sviluppata.

Notevole effetto paTIrebbe avere a questo
proposilto la «Cassa per la montagna» da
me già precedentemente proposta in questa
Aula, che potrebbe intervenire con lIe l11eces~
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sarie operazioni finanziade ,sulla falsariga Come ho aocennato ied nel mio iruterven-
della Caslsa già operante per il territol1ilQ del tIQ esse hanno raggiunto soltanto lo scopo
Mezzogiomo, che tanti benefiai, effetti ha di frazionare i poteri, i compiti, le funzioni
avuto in tale area. dello Stato, rendendo in ogni caso inefficien~

Stato e regioni dOViranno studiare interven- ti gli interventi, i programmi e soplf'attutto

ti a fondo pel1duto, operazioni creditizie age- i finanziamenti sottoposti ad una polvelf'iz-

volate e infine aiuti diJ:1etti indipendenti dal~ zazione fatale in sede di I1ipaI1tizione e di as-
Ia produzlione o dalle opere di miglioramen~ segnazione ai vari enti.

to. Solo una pol,itica integrale di sostegno Inoltre abbiamo denunciato che la legge
delle porpolazioni montane :riuscirà a salvare 1102 viene a creare una interferenza di po-
dallo spopolamento e dagli effetti conseguen~ ieri tra enti e di responsabriHità diver,se tra
ti questa i,mpO'rtante parte del nostro Iter~ regioni e comunità montane, tra interventi
ril1:01'io nazionale. previsti daUa stessa legge 1102 e interventi

Governo, Parlamento e partiti politici ,so~ previsti o che sonoprevedibHi in base aHe
no chiamati a dé\Jre la loro concreta e piena direttive comunitarie at1JUalhnente aH'esame
opera rper la sua attuazione. Il pirovvedimen~ dell'altro ramo del Parilamento (interventi

to legislativo che sta per essere votato ne è che interferiscono con le dlkettive comuni-

una prima pietra ed è un plrimo esempio di tarie sulla montagna anche in corso di elabo-

buona voilontà a condizione che trovi il ne- razione e che presto dovranno essere rece-

cessario comrpletamento e l'auspicata rplrose~
I pite dal Parlamento nazionale e con gH inter-

cuzione nei doverosi al1:tisuocessivi dei quali I
venti del fondo regionale che in alcune zone

ho aedul1:o oPPO'rtuno citarne ailcunli a titolo I avrà U:1a sua determinante influenza).

esemplificativo. (Applausi dal centro). Per queste ,ragioni così genericamente ac-
cennate, e poichè dalle repliche dell'lQnorevole
relatoI1e e del Governo n0n risultano ev,jdffil~
ziati argO'menti e dati tali da g,iustificare ilLlla
modifica del nostro convinoimento ,sulla inef~

! :Ecienza della legge 1102, poichè <l'ammontare
i del finanziamento è indubbiamente linsuffi-

ciente, come riconosciuto da tutti 'i Gruppi,
specie per la necessaria l1ilpartizione de~la
somma fra ,le 322 comunità montane ~ non
tU/tte costituTIte e molte deHe quali non sa-
nmno neanche costituite nei prossimi anni

i ~ poichè i 116 miliardi ,stanziati con la leg-

ge 1102 relatli,vi al triennio precedente non
SO:rlO stati nè ntilizzaiti nè impegnati, per
tutte queste ,ragioni e riconfel1mando gli ar-
gomenti più ampiamentesvHuppati nei no-
stri interventi dI ieri, confermo ohe ,il no-
stro Gruppo voterà contro il disegno di leg-
ge in discusSlione. (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichia!razione di voto iJ senatore Pisto-
lese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor PreSlidente,
onorevole Sottosegreté\Jrio, onO'revoli caNe-
ghi, prendo la paroila per diohiarare moho
bl1evemente che 'il Gruppo del movimentO'
sociale itaI:iano.destra nazionale "Voterà con-
tro IN 'provvedimento di legge in discussio-
ne. Ho detto ({ molto brevemente» perchè ne-
gli interventi di ieri il senatO're Gattoni ed
io abbiamo ampiamente illustrato le mgioni
ohe ci ,inducono ad esprimere un giudiZlio
negativo sia sul provvedimento di legge di ri.
finanziamento sia sUilla legge base, la nu-
mero 1102.

Le comUinità montane, a nostro giudizio
ovviamente, non hanno m'sposto alle aspetta~
tive legislative nè a quelle ,delile popolazioni
montatne. Esse si sono dimos:trate strumen-
to inidoneo a tutelatre gli interessi della mon-
tagna, rappresentando soltanto una sovra-
struttura che ha svolto prevalentemente fun-
zioni politiche creando centri di potere e di
sottogoverno.

P RES I D E N T E. t', iscritto a parla-
re per dichiaraziO'ne di voto ill senatore Col-
JesdJi. Ne ha facoltà.

c O L L E S E L L I . Signor Plresiidente,
onorevoli colleghi, ho 1'onore di preannun-
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ciarre il voto favorevole alI presente provvedi-
mento del Gruppo della demo:crazia oI1Ìstia-
na, voto co:nseguente e coerente anzitutto
all'estesa e pertinente velazione del senatore
Mazzoli, che conferma, da parte sua, un Ilun-
go e meritorio servizio legisla1Jivo in favOlfe
della montagna, oome agli altri interventi ,in
Commissione ed lin aula dei colleghi della
mia ,pante, fondati questi bensì su un dato
affettivo, ma soprattUl1Jto ,su una preaisa co-
noscenza dei probleJ11i del montanaro, della
sua opelTa faticosa, del suo saorificio, una te-
stimonianza dell significato vero dei proble-
mi in disousiSione in o:rdine allla loro limpor-
témza sociale ed ,economica [lon disgiunta
dagli aspetti profondamente umani.

Ringrazio l'onorevole isottosegretaJrio Felli-
ci, che, a nome dell Governo, ha recepito con
lodevole sensiÌbilirtà la pontata ed il signi,Di-
cato di questi nostri precisi intendimenti.

Non siamo interamente soddisfatti, come
altri colleghi e Gruppi, del ,finanziamento
complessivo del ,provvedimento, pur consa-
pevoli deBe ,rdserve avanzate dal Governo e
deLle difficoltà in un momento congiuntura-
le tanto grave e dÌJEficile. TUlttavia, non pos-
siamo non sottolineare che è Mato aocolto
il principio del finanzi'amento pluriennale e
non parziale come pareva inizialmente. Ciò
consente un criterio d'intervento previsiona-
le concreto e più organico, a sostegno di
quanti, in primo luogo le comunità monta-
ne, sono gli attori pdnoipaili e g1i esecutori
responsabili del programma d'intervento.

Nei ,Umiti della dichiarazione eLi voto, che
intendo rigorosamente rispettare, è dovero-
so sottoLineare il concetto di « autogoverno )}

sancito dalla legge 1102 de:11971, concetto
che attraverso questo provvedimento ri-
ceve sosteg)no ed ulteriore sanzione soprat-
tutto Se riferito alle comunità montane, nuo-
vo ente istituzionale di rilevante portata po-
litica ed amministmtiva.

Le comuniltà montane e gli enti interessa-
ti, interpreti della volontà del montanaro,
sapranno utiLizzare questo Inuovo st'rumen-
to d'intervento in maniera consapevole e co-
scienziosa, come d'ailtronde è proprio di ,Ulna
lunga tradizione amminis1:lmtiva e civ1ile
esemplare per l'intera società nazionale.

Come non ricordaJre, non soltanto a tiÌltolo
storico, come una delle prime c'Ùmunità
montane, la magnÌJfka comunità Cadorina,
con il pieno consenso del governo della Se-
renissima, costituì un plurisecolare signifi-
cativo impegno dell'autogovC'I1l10 del mon-
tanaro?

Tlrail,asdando altre argOlmentazioni, d'al-
tra pante rico:t1date e ,sviluppate da colleghi
anche di altri Gruppi, diehiaratisi favo['evoli
al presente provvedimento, noi riteniamo che
esso, sia pur nei Hmi1Jidi tempo e nelle di-
mensioni del finanziamentO' proposto, risulti
un doveJ1oso ric'Ùnoscimento, e, aggiungo, un
incoraggiamento, al montanaro, aHa sua ope-
ra, ai suoi ,sacrif1ci ed alla tenace Ilotta che
conduce lin proprio contro lo spo:polamento
in a1:ltodella montagna al ifine di galTantirsi
la propria identità civile e sod.ale. Ciò è tan-
to Ipiù rilevante ,se si considera che il 50 per
cento del territorio nazionale è montano e
che in montagna vive oltre il 10 per cento
della popolazione italiana.

Va ancora nibadito ohe ,il montanaro è im~
pegnato in un servizio sociale ~ mi lriferi~
sea anche alle attività ,turisti,(jhe ~ che in-
teressa oggi un'esigenza viva e profonda,
non soltanto sott'Ù :l'aspe1:itodell riposo fiSiico,
ma soprattutto morale ohe egli of£re nel iCon-
testo della generosa osrpiÌtalità aU'intera so-
cietà nazionale ed internazionalle, run impe-
gno che concorre allo sviluppo ,di Ulna delle
cO'mponenti fondamentali detla società e del-
la civiltà moderna. Riconoscimento giusto
e doveroso che deriva significaJ1Jivamente an-
che dalla portata di questa legge, -che noi
auspichiamo ottenga, attraveI1SO ,l'iter legi-
slativo più rapido possibile, anche il'app([o-
vazione dell'altro ,ramo del Pmrlamento. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E . ,È ilscritto a parla-
re per dlichiarazione di voto il senatore De]
Pace. Ne ha facoltà.

D E L P A C E . Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, colleghi, il Gruprpò
comunista ancora una volta ha fatto quanto
era neUe sue possibiJità per miglio:ra:t1e la
propo:sta di 'legge e ,per aumentare gla. stan.
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ziamenti al fine di portare aVa:nJtiuna nuova
visione della montagna. Come ,nicordava iJ
senatore Artioili, sia in Commissione ~ as~

sieme a tutlte le alltri parti ~ sia in quest'Au~
la, abbiamo cercato di trovare le più vaste
convergenze per ottenere risultati a favo['e
dei montanani; questo non perohè la nostra
parte sia la sola a difendere lIe esigenze de[lla
montagna, ma perchè ci sentiamo prurte in~
tegrante de,i montanari, perchè siamo con lo~

l'O'e viviamo con .lorO',perchè sentiamo che
proprio da queste popolazioni, dalle loro
r,aplp'resenltanze nasce una spinta nuova ,e di~
versa, una spanta unitaria che fa sentire il
bisogno di modificare alcune cose.

Certo, quando pensiamo all'assemblea del~
l'UNCEM di ,Riva del Garda dobbiamo tener
conto che lì tutte le correnti poliitkhe, tutte
le forze demomatiche haDJno ,richiesto alla
unanimità e con forza Istanziamenti efficaoi
per ,la montagna, quaDJtificandoli anche in
cento miliardi. Non possiamo dimentica['e
che le regioni hanno ,riohiesto rUlDJi,tariamente
questo stanziamento nè che lo ,stesso conve~
gno di Potenza ha ,richiesto la stessa cosa e
ohe peirsino un ministro aveva accettato
questo stanziamento, aveVa3;CCo.lto queste
indicazioni della volontà tmMania dei monJta~
nari d'Italia.

Tutte queste spinte e tutt.o questo movi-
mento ci sono stati e purtroppo dobbiamo
rammaricarci che quando anriviamo di fron-
te alle decisioni conorete e dobbiamo decide-
re, allora insorgono le di,££koltà, si dice che
non si trovano i fondi. Ebbene, voglio ricor~
dare, onorevole SOTItosegretario, perohè lo
rkordi a sua volta al Governo, che Inell'iUlti~
ma bilancio, negLi uhimi spostamenti per ,il
biilanoio del 1974 si sono trovati ben 41 mi~
Hardi da stornare IÌindÌirezioni dive[;se, men~
tre non si trovano i fondi per portare un
adeguato migliorameDJto alle condi:zJioni dei
montanari, per luna ,sviLuppo della mOil1Jta:gna.

NOli siamo compresi delle difficoltà che
sta attraversando il paese, ma queste diffi-
colità non sono centamente disgi,unte dal~
l'abbandono della montagna, dalle condizio~
ni che si sono ,areate nella nostra agricoltu~
ra di montagna. Quindi i finanziamenti non
sono sufficienti: avevamo tentato da miglio-

radi con i nOSltri emendamenti, che però non
sOlno stati aocolti; e ce ne rammarichiamo
con franchezza. Ma qualcuno contma a fan~
tasticare ~ ed anche qui si sentono deMe vo~
ci, anche da parte di colO'ro che approvano ~

intorno ad alcune d.ifficoltà. Ci sentiamo ripe~
tere che in fin dei conti queste comunità
non nascono e che ci sono difficoltà. Invite~
rei a riflettere un poc4i<no !sulla .srituazione
perchè è facile dire che lIe comuniltà non
nascono, pe['ò bisogna tener conto di altre
cose.

Quando per la prima volta in Italia una
legge, dopo 3 a!llIni di funzionamento, vede
realizzate 260 comunità montane SIU322 p['o~
poslte, sarebbe bene ohiederslii: qual è qlUel[a
legge che ha avuto un l1i!SriUItatosimile e

qual è quella legge che, introdotta per la
pnima volta (non si può citare nemmeno la
legige per il Mezzogiorno, non si possono ,ri~
cordare nemmeno i provvedimenti straordi~

lla'ri per la Sardegna), ha ottenuto risultati
simiili ed ha visto ,intere regioni medcLiona~
li, come il MoUse, Ila .Puglia, la ,Lucania, non~
chè lo stesso Laz,io, mettere in rpratdca la Ileg~
ge stessa e ,realizzare tutte le comuniltà mon~
tane che ad esse >competevano?

Certo, rulcune non hanno ancolI'a fatto nean~

che le legga, ma perchè invece di aritÌCa['e
soltanto non teniamo COllltO, cari colleghi,

delle diversità delle situazioni, delleabitudi~
ni, dei 1TlOdiidi vita, delle condizioni stori~

che che lin queste zone esistono e che noi
abbiamo lasciato che si verificassero? Per~

chè non esaminiamo la diversità della com~
posizione dei comuni Itra iil Novd e n Sud

d'Italia? È chiaro che. un comune che ha
40~50 mila abitanti, come i cOlll1uni di J9ran~

de estensione del Meridione, può anche pen~
sare di affrontrure da solo alouni proMe:mi,

mentre la h~al1l:umaziO'ne comunale nell Nord
e molte volte anche nel CentlI'o Nord pone

l'esigenza di fOlnrne diverse: ecco allora in
questi comuni l'associazionismo, i conso['zJ

volontari, le associazioni per i servizi tra i
diversi comuni, che vantano una l'llnghissi~
ma tradizione. In questi casi la ,legge sulle

comunità montane è caduta in un Iterreno
ferti;le e ha dato dei frutti!
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Celrto, non possiamo dimenticare che la
stessa legge del 1955, quella sul deoentra~
mento,fu applicata in gran parte deill'Italia
centro~setten1Jrionale; e avemmo la COSititU~
zione dei consigli di val,le, delle comunità
montane, anche con espemienze limitate, con
i finanziamenti deLle sole province e dei soli
cOit11lmJ, con una vita quindi difficile. Riu~
sdmmo Iperò a mettere in piedi qualche cosa
ed era chiaro che iÌn quelle 'regioni, in quelle
zone dove era stata fatta e~perienza sarebbe
stato più fadle costituire le comunità monta~
ne e farle funzionare. Perchè oggi mettersi
a dire: ,le comUlnità montane non ci sono,
non funzionano, quando ciò non è vero,
quando abbiamo ottenuto i ,più grandi nj,sul~
tati che una legge di questo tÌipo si ,potesse
proporre nel nostro paese?

Certo, ancora non tutto è fatto bene, non
tutto va bene; siamo qui anzi per sollecitare
e stimolare le regioni che anoora non l'han~
no fatto a formulare le leggJ in applicazio-
ne della 1102: siamo per la costi1mzione del-
le comunità montane, ossia peI1chè si vada
avanti in modo deciso, ma credo che ognu-
no di noi dovrà anche fare un ailtro piccolo
esame di coscienza. Quanto ha inciso sulla
fUl1zlionalità delle comunità montane la per-
vlÌeace volontà di alcuni di Irimanere solida~
mente al comando e alla direzione deHe zo-
ne? Quante difficoltà ha incol1lTIrato l'attua.
zione della comunità montana come stI1U~
mento unitario di direzione deLla zona man.
tana che prevede la partecipaziÌone alttiva del:
le minoranze con le maggioranze alla condu~
zione ddla cosa ipubbHca? Anche queste so~
no difficoLtà che vengano superate ilentamen~
te perchè lentamente si conquistano ad una
nuova mentalità e ad un nuovo rapporto le

forze democratiche nella stessa montagna.
Tutto ciò però non ci deve autorizzare a di~
re qui che c'è bisogno di rivedere, di tra~
srformalre, di migliorare! Cento, tutto è sem-
pre da migliorare, però teniamo conto dei
tempi e del modo COlncui questi tempi pos~
sono camminare e deHa rarpidità con cui Sii
deve procedere.

Si è detto anche che in fin dei conti li sol-
di stanzJati non sono stati completamente
s.pesi. Vorrei ricordar'e che laddove le co~

munità montane non si sono costituite è
vero che quei soldi non ,si sono POItutti 'spen~

, dere: come potevano le regioni aSlsegnare
i fondi alle comunità montane inesistenti? Ma

andiamo a vedere quelle zone in cui le co~
munità montane funzionano, in cUli sono sta~
te costituite le 260 comuniÌtà! In queste zone
i ~oldi sono stati spesi, anzi si è continuamen~
te sollecitato il MiniSltero dell'agrico[tur-a e
foreste che non aveva nirpartiÌto in tempo i
fondi e Sii è spinto perchè questi fondi ve-
nissero assegnati; Ie regioni in molti casi
li hanno antioÌipati; addirittlura una legge de!l~
la provlincia autonoma di Balzano porta una
data precedente a queUa de[la 'Stessa ap:pli~
cazione deUa legge sulla montagna, la 1102!

È chiaro che non sii può pretendere che
venga fatto tutto in un giorno o che tutto
vada sempre avanti nel migliore dei modi.
Certo bisogna conquistalre le popolazioni e
i comuni pelr portare avanti ,le comunità
montane.

Se rit2i\rdi ci sono stati nell'utilizzazione
di alcuni fondi, questi sono dovuti alla non
funziona[ità di alcune comUillità, ma non è
certo migliore, onorevole Sottosegretario, la
situazione del Ministero dell'agnkd1tura per
quanto ,riguarda li Iresidui rpassivi. E se c'è
stato un ,ritardo, questo è dipeso fondamen~
talmente dal Governo, in iPalrticolare dal Mi~
nistero dell'agricoltura. Ci sono leggi ~ Io
diceva il ministro Marcora in CommissionI:'
agricolbura ~ che pr-evedono stalnziamenti di
750 miliardi, ma che non hanno avuto i :fì~
nanziamen:ti rperchè non sono statireperiti j

fondi. E questi non sono ,residui passiVli? E
si tratta di ben 750 miliardi.

Nemmeno la carta della montagna siamo
riusciti a Irealizzare in tre anni, e i soldi c'era-
no. S,i dice che non si sono trovalti i soldi per
pagaTe !'IV A. Ma è possibile ohe non si Sli'a.
no trovati, nelle variazioni di bilancio che
sono state fatte, i 700 milioni necessari pelI'
pagare l'IV A? Diciamo che non c'era la vo-
Ion tà poHticaper far:lo; didamo che non si
è voluta fare la carrta della montagna, non
che non si sono trovati i mezzi. Ecco le no-
stre critiche e i nostri rilievi.

Ci siamo battuti per le comunÌità m.onta~
ne; sosteniamo che ile popolazioDli montane
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debbono gestlire la rloro vita e abbiamo ra~
gione perchè le comunità montane hanno di.
mosltlrato di essere runa reaLtàperchè funzio~
nano, si danno da fare, (programmano la lo-
ro attività, creano le condizioni per andare
avanti. E queste comunità hanno anche il
campito di sneHire la burocrazia, senza
aspetltalre tante approvaziorui, di essere esse
stesse stlrumento di programmazione per
tutte le altre forze operanti mel terriltorio.

Si è detto: dove andranno questi soldi?
Ma ci rendiamo conto di che domanda fac-
ciamo ? Voi avete approvato lostanziamen~
to di 200 mi'liardiÌln tre anni che, detratto
il 10 per cento che resta a dilsposiziome del
Ministero de[ll'agricoltura, diventano 180 mi.
liardi per 320 comunità. SiamO' al di sotto
di 190 milioni all'anno per comunità
montana. Ecco il grande finanziamento, ec-
co i g\fandi stanziamenti che siete riusciti a
fare. E voi capite che le comunità mOrJlJtane
hanno sotto di Toro da un minimo di 60.000
ettari a un massimo di 250.000 ettari. E si
deve intervenire con 190 milioni ranno. Di
qui la nostra ,richiesta di 300 miLiardi, e nite-
niamo che nemmeno questa sia sufficiente.
C'è bisogno di un seIiior:iesame della situa-
zione e di una visione moderna della monta-
gna. Ma c'è chi dice che in fin dei <conti
lé comunità montane avranno altre possibi~
htà di stanziamento, altr:i soldi, ma quali?
Non siamo Iiiusciti in tre anni a dare una
parvenza di applicazione all'antJkolo 16 del~
la legge sulla montagna, in base al gualle gli
stanziamenti previsti da tutte le leggi debbo.
'ilia andare incontro ai problemi della man.
'lagna.

Da cinque anni non si giunge ad uno stan.
z~amento per la difesa del suolo e da ain.
que anni le Commissioni riunite agrkohura
e lavori pubblici discutono slenza reaEzzare
nulla ed il Governo propone 60 mHiardi l'an~
no di fronte ad una richiesta di 6 anni fa, da
parte deHa Commissione SupÌlno, di 500 mi-
liardi all'anno. Ecco, colleghi, perchè noi <co-
munÌ!slti, pur apprezzando gli sforzi fatltli e
rioonoscendo che finalmente si è ammesso
il bisogno di un finanziamento piluriennale
per dare garanzie alle comunità montane e
che si è ammesso ohe questo stanziamento

non poteva arroccaIisi sui 40 millirurdi dati e
concessi dal Governo, ma doveva andare al
dti là, riteniamo che ancora lo stanzi:amento
previsto sia insUlffiÌciente, che ai sia bisogno
di fa['e un a\l1Iro sforzo ed è per questo, oon
qu::;sto riconoscimento per questi fatti, che
il noslÌro Gruppo si astenrà nella votazione
di questa legge. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E . E. iscnitto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Balbo.
Ne ha facoltà.

B A L B O . Signor P.residente, Slignor Sot-
tosegreta.ria, onorevoli calleghi, sa~rò brevis~
sima pel1chè io stesso ieri sono intervenuto
su questa legge e quindi non vorrei ripert:ermi.
Vorrei dire però che leragioI1li del nostro
voto non vanno ricercate nella Isoddisfazione
perchè soddisfazione questa legge non ne dà

I a nessuno, nè a noi che la stirumo facendo,
nè a:l!Jecomunità montane che l'atrtendono.
Vanno ricercate invece m~lla necessità di ri-
collegare vecohi ,finanziÌamenti a nuovi, nel~
]a nos1Jra comprensione della situazione at-
tuale nella qUalle versiamo; ma vanno ricer-
cate anche ri<saleìndo a temp.rr moLto lontani,
vale a di:re aLl'iInizi:oden 1969 quando ven~
Inero a scadere i benefioi. pelI' le zone mon~
tane di CUliailla legge 991 del 1952 esi venne
a formare un vuoto legislativo. ALlora pre~
sentammo una mozione al Governo per la
presenta~ione di una legge organica per la
montagna. Il disegno di legge 'J:1elativovenne
presentato, seppure con discreto ritardo, ma
venne presentato e divenne legge ,il 3 dicem~
hre 1971 con il n. 1102.

La stessa esigenza di continUlità nella po-
Htica :di difesa delle zone mantane ci s:pin~
geva a:l:lpra a sollecitalre la saldatura dellè
provvidenze e ci spinge adesso a sollecita~
re il rifinanziamento della legge 1102 del
1971. Dov:rall!llo essere questi i pnimi passi
per affrontare il problema della montagna
in attesa di quella legge sulla difesa del suo~
lo che, dopo aver lasoiato a:lle comunità mon~
ta"e la soluzione dei minori ma numerosi
problemi della montagna, dOVirà affrontare
a completamento delle antiche azioni questi
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problemi: le g:randi soluzioni che interessa-
no queslte zone, da quella imponente idro-
geologica a quella del rimbosohi1mento e ad
altre di minore importanza cOlme lIe stirade
o gli aoquedoltti.

mIa, onorevole Sottosegretario, ha detto
delle ottime cose, ha dato delle assicurazio-
ni, ma tutto questo ,per ,il futuro (e quale fu-
tUlrO!). Noi Je siamo grati per quanto lei ha
detto ma vorremmo che questo futuro fOSise
molto limitato. Non è con le promesse e con
le assicuraZlioni che si risdlvono i problemi
ma con ,i fatti concreti che in questa ,legge
sono molto modesti. I tempi sono duri per
l'economia italiana ed i mezzi a disposizio-
ne del Govelmo sono LimitélJtli: ce ne nmdia-
ma perfettamente conto e la nost,ra decisio-
ne è seriamente condiZlionata da questa si-
tuazione.

Noi riteniamo in9ufficienti i fondi stanZJia-
ti con questa legge per peJ1meiUere un buon
funzionamento delle comunità montane ma
dobbiamo riconoscere che possono dalre una
discreta tranquillità pur nella loro mode-
stia, e questo per la loro durata tr,iem1ale.
Affrontare [i problemi più urgenti, imposta-
re e portare avanti i !pié\!Dipredisposti in
a1Jtesa di tempi miglioni, questo è quanto,
con questa legge, potrà essere dato di fan:-eal-
l,e comunità mO::ltane. Con i tempi che" (,Clr~
rana occorre sapeJ:"si accontentare, occome
nid1mensionare i nostri desideri. Le comuni-
tà montane 10 vorranno comprendere e così
pure i montanari, però con ,girande disil-
lusione.

È ,con queslte brevi considerazioni e con
queste poche ragioni che H nostro Gruppo
voterà a favoJ:"e di questa legge.

P RES I D E N T E . NOin essendovi al-
tri iscriUi a parlare per dichialrazione di
voto, metto ai voti nel suo complesso ill testo
unificato dei disegni di legge 1586, 1692 e
1800, con l'avvertenza che il titolo risulta
così formulato « Finanziamento delle Comu-
nità montane istituite con legge 3 dicembre
1971, n. 1102 e provvedimenti per le zone
montane ». Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

{{ Riforma del diritto di famiglia» (550), di
iniziativa del deputato Reale Oronzo ed
altri; Castelli ed altri; lotti Leonilde ed
~hr1; Bozzi ed altri (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

({ Riforma del "diritto di famiglia"» (41),
d'iniziativa del senatore Fakucci Franca;

«Conservazione deUa cittadinanza italiana
da parte della donna che contrae matrimo-
nio con straniero» (1595), d'iniziativa del
senatore Branca ed altri

I
I

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Riforma del dinittodi famigLia », d'linizia-
tiva del deputato Reale Oifonzo ed altiri; Ca-
stelli ed al1Jri; JOitti Leonilde ed altri; Bozzi
ed altri, già approvalto da:lla 4a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati;
« Riforma del" diritto di famiglia" », d'ini-
ziativa del senatore Falcucci Franca; «Con-
servazione della cittadinanza italiana da par-
te della donna che contrae matrimonio con
straniero », di iniziativa dei senatori Branca,
Rossi Dante, Bonazzi, Ossicini, Samonà, An-
tonicelli, Romagnoli Carettoni Tullia e Ga-
lante Garrone.

Dichi3Jro a:pe:r;ta ,la discussione generale.

È isodtto a parilare il senatore Follieri.
Ne ha facoltà.

F O L L I E R I . Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, una materia veramente scot-
tante questa del diritto di famiglia che ha
avuto nei lavori della Commi,ssione giustizia
un ampio appJ:"ofondimento, soprattUltto per
la collaborazione preziosa e di estrema com-
petenza dd ,professor Carrara che ha indica-
to 3'loune linee essenziaLi di questo nuovo di-
ritto di £amigtLia.

Consentitemi, onorevoli colleghi, di dire
un grazie affettuoso al senatore Agriml il
quale, dopo tante discussioni, tanti iipToblemi
soLleva'ti e Disolti iln Commi's,s:ione, ha in po-
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chissime ore depos,~tato una relazione breve, '
ma completa e ,succosa, dalla quale si può
trar<re il :palilOlrama di tutto quello che è ac~
caduto nella Commissione durante lIe lunghe
sedute che sono state ,1mpiegate per arrivare
alla fine di questo lavoro veramente ponde~
roso.

n nuovo did,uo di famig1i'a Siiadegua alJe
norme costituzionali; si adegua alle sentenze
della Corte .costituzionale ohe è intervenuta
soprattutto per disciplinare Ila nuova posi~
zione, il ,nuovo status dei fiigli natUJralli éa
adulterini, con riferimento ,in specie ai di~
ritti successori.

Ma queste nuove norme si adeguano an~
che al coSltume sociale che in questi anni
dli crescita ,improvvisa e tormentosa ha su~
bìto delle trasformazioni veramente profon-
de. Per questa determinante, .per ,il costume
sociale modificato, è sempre valida la dispu~
ta se il legislatore debba recepirre InuoViicom~
portamenti o debba ispÌirarsi a cI1iteri etici
obiettrivi ai quali, in tempi di onisi, debbono
essere riohiamati ;butti i dttaldiJ11i COin'nOI1me
limitative di ogni eccesso di permissivÌità.

In conoreto la Ca.rta costituziona[e, le sen~
tenze della Corte, gli orientamenti della pub-
blica opinione hanno ispÌirato la filosofia,
come oggi si suolI dire, del nuovo dirritto di
famiglia e nel quadro di questi prmcìpi so~
no af£iOlrate delle esigenze che sostanzial-
mente si riducono a quattro gruppi. n primo
s.i Iriferisce alla paI1iltà dei coniugi di Erronte
;:\illa legge, come detta la CostiUuzione. n
secondo riguarda il r.iconosdmento del la~
varo della donna e del suo apporto deteJ:'mi~
nante nell'ambito della famigLia. n terzo
concerne, nel mutato ,rapporto tra padri è
figli, le maggiori .responsabiLi.tà dei" genÌitori
nei confronti dei figli anche se nati fuori
del matrimonio per la tutela riconosciuta
daLla Carta costituzionale. n quarto e ulti~
mocràterio comprende l'operante contribu~
to dell'autorità giudiziaria nella soluzione
deil[e tinevitahiH crisi nel caso che esse non
possanodlsolvell1si nell'amibito fa:miLi.are.

Quesiti princìpi fondamentali attinenti ar~
l'essenza stessa del novum nel diritto di fa~
miglia hanno colorato gruppi di norme che
si riferiscono all'istituto matrimOIJJiale, allo

status dei figli legittimi o naturali, al lImo
iriconoscimento e alla loro legittimazione, ai
rapporti patrimoniali tra i coniugi, alla re~
visione delle norme successOIrlie, soprrattutto
quelle sui figli nalturali e adulterini e suUa
quota dei beni attribuiti al coniuge super~
stite sia quale legittimanlo s.ia quale concor~
rente aHa suocessione ,legitt1ma.

Il pmimo .gruppo di norme Isi riferisce al.
!'istituto matrimoniale. Il legislatore ha vo~
Iuta soprattutto precisare che il matrimonio
si cost,jtuisce Call il libero consenso, con la
volontà legittimamente espressa davanti al
competente ufficio dello stalto civile da urn
uomo e da una donna aventi i requisiti fiis-
sat,j daUa legge di voler prendersi reciproca~

mente in manito e 1n mog,lie.

È stato accenl1ualto, come gli onorevoli
colleghi facilmente possono, constatare, il ca-
mttere cantrattuale del matrimonio con gli
e£fettiche poi ,si faranno senHre nella disci~
plina modificata. Importante è lia fissaZJione
dell'età minima per il matrimonio, elevata
a 18 anni dai 12 per la danna e 14 per l'uo-

I ma attualmente fiissati nel codice. Si è rite~
nuto ~ e aredo sia giusto .~ che l'età di 18

anni ,rappresenti una maturazione rnecessa-
da per poter contrarre nozze, .per poter fon-
dare una nuova famiglia, pm dare vita ad
altlri uomini, per poterli educare in una esi-
stenza che non sia di miseniaSipirituale. Per

l'età vi può essere solamente una dispensa
che il tribunale potrà concedere abbassando
i.l limite da 18 a 16 anni quando !Sussistano
dei giusti motivi.

Altro punto da segnalare è la discipLina
che riflette l'indirizzo della famiglia e la re-
sidenza e i contrasti che possano eventual-
mente sorgere .in ordine ad essi. n disegno
di legge in verità precisa che la residenza de.
ve essere fissata d'accordo tira i coniugi, che
quando il giudice sarà chiamato a dire la
sua parola dOVirà tenere presenti Itutte le
condizioni per 1e qualli e l'uno e l'altro coniu.
ge sono dissenzientiin ondine alla. residenza.
Tutto ciò scatturisce dal principio fondamen~
tale che la donna è parificata alil'uomo ed ha
nella famiglia la stessa posizione di coman-
do ed imperio un tempo attribuita soltanto
all'uomo. Quindi per la fissaZJione della re~
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sidenza, soprattutto per i mUltati ra:pporti
sociali, Iper l'apPoI1to che ,la donna dà alla
famigLia con ill suo lavoro, debbono essere
cansenzienti entrambi i coniugi.

Quanto poi aUa sostanza del matnimonio,
l~ nuova disciplina dispone che i coniugi
aoqui,stano gli stesSii diritti e assumono i
medesimi dover,i e che dal matrimonlio sca-
turisce l'obbligo redproco alla fedeltà, alla
assistenza morale e materialle, alla coHabo-
razione aU'interesse della famiglia e alla coa-
bitazione. Vo:r;rei preoisrure c:pe l'obbligo del-
la fedeltà di cui all'articolo 143, come modi-
ficato, è un obbligo che scaturisce dalla s'tes-
sa essenza de~ matrimonio e che 1a previsio-
ne della fedeltà non è in contraddizione con
il prinaipio affermato daLla Corte costitu-
zionale la quale ha ,ritenuto che quando si
tratti di infedeltà ai ,fini della separazione
personale, di essa si passa tener canto solo
allorchè rappresenti un'ingiuria grave.

Migliorat/iva poi ai fini deH'unità d~lla
famiglia è la modiHca apportata dal Sena-
to all'articolo 143-bis. La Camera aveva sta-
bilito che la moglie aggiunge al p['oprio co-
gnome quello del marito, che conserva du-
rante lo stato vedo vile fino a nuove nozze.
È parso \invece più opportuno alla Commis-
sione, ai fini di consolidare l'unità neces-
saria al nucleo familiare, che la moglie pTe-
metta al proprio cognome quello del ma-
rito. È questo non dico un residuo dell'au.
torità del marito, stante il principio della
parità, ma un residuo necessario del pas-
sato ai fini di mantenere, di consolidare la
unità interna della famiglia e di proiettada
nel mondo esterno come simbolo di conti-
nua solidità.

Certo l'unità della famiglia, che è affidata
oggi al consenso di ambedue i coniugi per
ogni problema, quanto alla Iresidenza, quan-
to ai figli, quanto all'educazione, quanto a
tutti i problemi che possono interessare ap-
punto la famiglia, si presta a qualche dubbio
per l',intervento del magistrato 11quale deve
valutare posizioni umane, deve intervenÌ<re
nell'intimità della famiglia, deve venire a
conoscenza di fatti del tutto personali e
quaLche volta ~ la pratica ce lo insegna ~

!'intervento del magitSitrato ,non serve tanto

a sanare le ferite quanto ad approfondire dei
solchi £ra i coniugi. Ed il pericolo di que-
sto intervento, a mio sommesso modo di ve-
dere, deriva dal fatto che noi carichiamo sul-
le spalle della magistratura ,Haliana tante
altre possibili liti e contese in ordine alla
gestione familiare, quando sappiamo già che
il magistrato, il quale agisce slecondo un,:)
schema mentale puramente Itecnico, molte
volte non :indaga psicologicamente su quel-
la che è la posizione dei coniugi e non ha la
possibilità di indurre i due, che possono ave-
re sbagliato, alla riunione familiare.

Questo occorre dire perchè da 'più prurti,
soprattutto nel periodo di tempo [intercorso
da quando il disegno di legge dalla Camera
è :passato al Senato, una larga letteratura di
giuristi ma soprattutto di giornalisti si è
occupata di questo int'ervento dell'estraneo
previsto in più dispasizioni e della sua perico-
losità. Vi sono poi, quanto all'istituto fami-
liare, altre norme qualificanti questo dise-
gno di l~gge, a cui la Commissione del
Senato ha voluto apportare alcune modifi~
che, specie in ordine alla s,eparazion'e giudi~
ziale. La Camera aveva stabilito che la se~
parazione è determinata quando è impossi-
bile o intollerabile la prosecuzione della con~
vivenza o che tale convivenza possa recare
pregiudizio all'educazione della prole. Que-
sta separazione era determinata, secondo la
Camera. da fatti o comportamenti; il Sena-
to invece ha voluto precisare che quando la
coabitazione diventa intollerabile, anche se
non si vuole fare ricorso al concetto di se-
parazione per colpa, il giudice nel pronun-
ziare la separazione dichiara a quale dei
coniugi sia addebitabile la separazione in
considerazione del suo comportamento con-
trario ai doveri che derivano dal matrimo~
nio. Mi pare che l'esame della situazione che
è soprattutto umana non possa essere affi-
data ai fatti o ai comportamenti come en-
tità oggettive, ma vada riferito ai fatti e com-
portamenti determinati da una condotta
umana qual è quella dei due coniugi.

Tale disposizione incide sulla norma sue-
oessiva (articolo 186 modiificativo dell'arti-
colo 585 c.c.) in cui si attribuiscono al co-
niuge gli stessi diritti sucoessori del coniug~
non separato, diritti che allo stato la nostra
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legislazione nega quando la separazione sia
determinata da colpa del coniuge interes-
sato.

In larga massima la Commissione ha ri-
tenuto di dover approvare i casi di nullità
del matrimonio come previsti dalla Camera.
Questo è un punto .essenzial,e delle nuov,e nor-
me del diritto di famiglia, perchè il codic~
atTIuaIe stabilisce alcuni casi di nulJità del
matrimonio. Oggi, con la nuova normativa,
questi casi vengono amp1iarti; ma di fronte
ad un ampliamento penicoloso che la Came-
ra dei deputavi aveva iriconosduto nel nu.
mero 6 dell'articolo 122 il Senato si è ar-
restato, peJ1chè, oltre ai casi di violenza e
di errore, oltre ai casi di errore non ridon-
danti in erro:r:e sulla persona, cioè sulla iden-
tità della persona, ma sulle qualità essenzia-
li della persona, che vengono specificati (ma-
lattia fisica, sentenza di condanna pelI' delit-
to non colposo alla 'reclusione non inferiore
a 5 anni, dichiarazione di delinquenza abi-
tuale o professionale: non per tendenza,
perchè ill delinquente per tendenza è stato
espunto dal nuovo codice penale che abbda-
ma approvato in Senato) e ad altri due casi
che ivi si leggono, v,i era il numero 6: altri
fatti di analoga rilevante grav:ità.

È sembrato alla Commissione che la ,pre-
visione di questo caso desse la possibilità,
nella interpretazione giurispl1udenziale e so-
prattutto nella galoppante trasformazione
deJ costume familiare, di richiedere la nul-
lità del matrimonio per molti casi che non
fossero esclusivamente quelli ben determi-
nati dalla legge.

Importanti sono poi le disposizioni che
[ìiguardano i doveBi dei figli verso i genito-
ri. In verità la Camera aveva disposto che il
riglio deve rispettar.e i genitori. È caduto

1'« onorare» perchè oggi è soritto, nei cadi.
ce del 1942, che il figlio deve «'rispettare
ed onorare}} ,i geni toni'; ill Senato invece ha
soppresso anche il termine «rispettare}},
con mio disappunto, perchè ,l1itengo che nel
campo del diritto di famiglia le norme di
legge debbano ancoraI1s.i a precisi pnindpi
etici.

Il Senato ha scritto (art. 315) che il figlio
dd qualunque età devecont.ribuire, in Tela-

zione alle proprie sostanze e al proprio red.
dito, al mantenimento della famigLia finchè
convive .con essa. RiduI1re la presenza del
figlio a un o,pemtore economico e chieder.
gli di conCOl1rere alle spese familiari mi pa-
re sia materializzare un rapporto che deve
essere soprattutto di affetto, di rispetto e
di onore verso coloro che i figli hanno ge-
nerato. L'argomento dei figli è venuto, infi-
ne, in discussione quando ~ e qui natural-

mente nmpegno è !Stato maggiore ~ si è

discusso dello status dei f.igli naturali e dei
figli adultenini. La Corte costituzionale ave-
va già in un certo senso equipalrato i figli
naturali riconosciuti o legittimati ai figli
legittimi e aveva attribuito ad essi quote di
eredità uguali a quelle dei figli legilttimi. Se-
condo la disciplina del codice attuale, dichia-
rata incostituzionale, ai £igli naturali spet-
tava metà della quota che Itoccava ai figli
leg:ittimi.

Noi abbiamo ,per così dire varcato il Ru.
bicone, perchè abbiamonkonosciuto la pos-
sihilità di' legittimare i figli adulterini. La
b8.lttaglia è stata combattuta in Commissione
con argomenti degni di molta considerazio~
ne; è prevalso .invece un c.rilterio di carat-
tere sociologico. Si è detto in sostanza che
lÌ figli adulterini nascono non per propria vo~
lontà, ma nascono per un rapporto sessuale
che si stahilisce tra un uomo e una donna
dei quaE almeno uno sia unito in legittimo
matrimonio. Io credo che l'argomento provi
troprpo, perchè se così fosse noi aV.remmo
dovuto dare ,la possibilità di lriconosoimento
e di legittimaziOlne anche ai figli inceSltuosi';
anche questi nascono senza loro colpa, na-
scono come nascono i figli legittimi e i fi.
gli adulterini. Ma nell'articolo 251 i figli
incestuosi ricevono una diversa disdplina.
Pare tuttavia che l'argomento che ha fatto
aggio sullIe ragioni di quanti non a\nrebhero
voluto il riconoscimento dei figli adulterini,
o che almeno avrebbero volU1to limitarlo a
quello dei coniugi che al momento del con-
cepimento non fosse stato unito in matri.
mania, sia stato determinato dalla conside~
razione degli effetti che si ottengono guan~

do sia dichia'rata la cessaziOlnedegli effetJti

civi.Ii ,del matJl'imonio e i,l divorziato o la
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divorziata, sposando la donna o fuomo con
cui in costanza di matrimonio ha procreato
dei figli, pervengono alla legittimazione dei
figli adulterini.

Si è detto che se si fosse disposto diver-
samente aVlremmo messo nelle mani dei co-
niugi un'arma pericolosissima, quella cioè
di chiedere il divorzio ,per Ipoter addivenire
al riconoscimento dei figli adulterini. Questo
indubbiamente è un argomento grave che
la Commissione ha valutato approvando ,lo
articolo 100 del plrogetto, così come era per-
venuto dalla Camera. Il figlio natJUrale può
essere riconosciuto dal padre e dalla madre
anche se già uniti in matrimonio con altra
persona all'epoca del concepimento. Il ri-
COll10SCÌmento può avvenire tanto congiunta-
mente quanto separatamelllte. I figli natu-
rali e i figl,i adulterini entrano quindi nella
famiglia legitltima. Qualcuno ha ritenuto che
vi possa essere un dubbio eLicostituzionalità
in ordine a questo ,ingresso dei figli adulte-

1'ini nella famiglia legittimaperchè l'artico-
lo 30 della CostituZJione dispone che ai figli
nati fuori del matrimonio deve essere assi-
curata ogni tutela, ma aggiunge che la farrni-
gEa deve essere tutelata nella sua integrità
e nel suo essere di famiglia naturale.

Si è superato anche questo ostacolo con
argomenti che è inutile qUli riportare, ma
che tuttav,ia rimangono ancora pregni di
dubbi in ordilne alla 'possibile eccezione di
incostituzionalità per questo Iriconosaimen.
to.

E chiaro che i figli naturali e i figli adul-
tedni riconosciuti hanno nei confronti dei
genitori che li T.Ìconoscono gli stessi doveri
e gli stessi diritti dei£igli legittimi ed è
chiaro che essi partecipano 0.110.divisione del-

l'asse ereditario sia come legittimari che co-
me partecipantli ad Ulna suocessione legiltti-
ma nelle forme disciplinate.

Quindi matliimonio rivoluzionato, in un
certo senso, secondo ,il costume dell'epoca,
ingresso dei figli naturali nella casa dei geni-
tori che Ii hanno pDocreati anche se in costano '
za di matrimonio e novità per n regime patri-
moniale che i coniugi ,oggi affidano alIa dote,
0.:110.separazione dei beni o al Ipatrimonio
familiare. Al legislatore non è piaciuto !'isti-
tuto della dote, che viene abDogato, anche se

nelle norme transitorie viene riconosciuta la
possibilità di sussistenza delle doti e del pa-
trimonio familiare precedentemente costi-
tui ti.

U ,regime patrimoniale 'legale della fami-
glia saJrà costituito dalla comunione dei be-
ni che i coniugi acquistano durante ,il maitri-
monio, dai frutti che questi beni producono
e dai proventi ricavati con le at,tività svolte
durante il mat!rÌmonio. Sono esclus,i invece
dalla comunione legale dei beni solo alcuni
beni che ,il'legislatore ha definito di carattere
personale; si tratta, secondo l'al1ticolo 54 del
disegno di legge, che sostituisce l'artkolo
179 dell'attuale codice civile, di beni perso-
nali che non costituiscono oggetto della co-
munione, cioè di beni di cui, prima del ma-
tnimonio, il coniuge era proprietario o pos-~
sessore, di beni acquisiti successivamente al
mat'rimonio per effetto di donazione o suc-
cessione, quando nelil'atito di liberalità o nel
testamento non è specificato che essi sono
attribuiti alla comunione, di beni di uso stret-
tamente personale di ciascun coniuge, di beni
che servono all' esercizio della 'professione
del coniuge, di beni ottenuti a titolo di risar-
cimento di danno morale o di danno fisico,
tranne, per quest'ultimo, il risarcimento

°
la pensione attinente alla perdita parzia,le
o totale della ca,pacità lavorativa.

Sono esclusioni dalla comunione ,legale fa-
miliare che il legislatore ha dovuto prevede-
re Iper il rispetto Idella dignità e della 'pers()~
nalità di cia,souno dei coniugi. Questo nuolVo
regolamento dei rapporti tra coniugi ha in-

, dotto la Commissione a fissare il concetto

di impresa familiare. Noi troviamo già in
un frammento rinvenuto in Egitto e attri~
buito al giurista romano Gaio un riferimen-
to, in quei tempi, al cons()lrtium familiare
perchè anche in quei tempi (gli uomini sono
stati e sono sempre gli stessi) in una farrni-
glia, molto numerosa per la presenza di figli
e di nipoti, si doveva esercitare in comune
qualche attività.

Bbbene queste imprese di carattere fami-
liare che hanno ,dato moho da fa:re agli inter-
preti del diritto, agli operatori del diritto
(avvocati e giudici), fino ad oggi noi le abbia-
mo ,regolate secondo akuni usi che costitui-
vano la sostituzione, il surrogato della ~eg-



VI LegislaturuSenato della Repubblica ~ 18303 ~

29 GENNAIO 1975383a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ge. Oggi invece stabiliamo questo concetto
dell'impresa familiare, ai fini della disposi~
zione: si intende come familiare il coniuge,
il parente entro il terzo grado e l'affine en~
tro il secondo; per impresa familiare si ri~
tiene quella cui collaborano il coniuge ed i
parenti entro il terzo grado e gli affini en~
tra il secondo. Il Senato poi ha voluto an-
che stabilire quali sono i diritti ereditari di
un partecipante a questa impresa familiare,
disciplinata nell'articolo nO-bis, stabilendo
anche che coloro i quali partecipano all'im-
presa familiare hanno gli stessi diritti di~
scendenti dall'articolo 732 del codice civile,
cioè diritto di prelazione (cosiddetto retrat-
to successorio) sui beni costituenti !'impre-
sa stessa. E mi pare che questa revisione
dell'impresa familiare, come disciplinata dal
Senato, se diverrà legge operante, potrà es~
sere d'aiuto per risolvere molti intricati casi
di partecipazione di persone di una stessa
famiglia alla conduzione della stessa impre~
sa e molte liti che da questa situazione de~
rivano.

Devo rilevare che, per questa disciplina de]~
la comunione legale che è obbligatoria per
le nuove famiglie, vi è stata in Commissione
una IUDiga discussione in ondine alli posizio-
ni cO'nsolidat'e. In definitiva, se questo di~
segno di legge diventerà legge, si sareb~
be potuto dir,e, ove non v,i fosse stata ap-
posita disposizione transitoria, che i patri~
mani autonomi, la separazione dei beni di~
sciplinanti la gestione interna delle singole
famiglie non avrebbero dovuto obbedire al
nuovo istituto perchè la legge dispone per
l'avvenire, mai per il passato. Si è voluto in-
vece, perchè si è ritenuto che questa co-
munione legale familiare sia uno dei pun~
ti più qualificanti del progetto, estendere 13
disciplina anche a tutte le situazioni p atri-
mO'l1iali riferite ai matrimoni precedente-
mente contratti, anteriori all'entrata in !Vigo~
re di questa legge, facen,dosi, pelrò, salvo i]
diritto ,di uno dei due coniugi di rendere una
dichiarazione dinanzi al notaio (diohiarazio-
ne che va trascritta e che va annotata a mal-
gine nell'atto di matrimonio) nella quale,
nei due anni da1l'entrata in vigore della le[;~
ge, si diiChiari di voler mantenere ferma 1:-1
separazione dei beni.

Credo che questa dilsposizione transitoria
ubbia violato dei diritti quesiti; comunque,
poichè il legislatore, a fini di carattere soda-
le, comunitario, può stabilìre anche che una
norma del genere si applichi subito, ritengo
che la norma 'possa approvarsi iConla limita-
zione inserita nell'articolo della disposizion~
transitoria.

Importante è poi ;per la tutela degli inter-
detti e dei minori ammalati o incapaci di in-
tendere e volere, che sono affidati alle singo-
le collettività di beneficienza ed assistenza, la
sostituzione fidecommissaria, previ'sta COI1-
tra ogni attuale previsione della legge. Infat-
li, allo stato, ,la sostituzione fidecommissaria
è ammessa limitatamente; cioè l'obbligo di
conservare e restituire i beni che si ricevo-
no per testamento per darli ad runa terza !per-
sona è ammesso per ben circoscritte ipotesi.
Oggi, invece, si è ammessa la sostituzione .fi-
decOlmmissaria 'precisamente !}Jer questi mI-
nori incapaci di intendere e di volere e imer-
detti a vantaggio di quegli istituti che cur3--
no la loro persona. Mi p::we che sul piano so-
ciale questa modifica alll'artkollo sulla sosti-
tuzione fidecommiss3'ria possa !portare uti-
lità importante pelf i minorati.

Onorevoli 'COlleghi, ho tentato di mp[pre-
sentare i punti più qualificanti di questo di-
segno di legge, non nascondendo aloune in-
oertezze connaturaJi con le stesse nO'I'me che
noi abbiamo artkoJato. E voi, onorevoli col~
leghi, potete comprendere bene ,che è difficile
legifeTa're in materia di famiglia; è difficile
prepamre delle norme le quali debbono esse-
re innelstate in un contesto unitario, qual è
il codice del 1942, che ,si riferiva alla luncra

'"
tradizione liberale dell codi>ce ciiVile del 1865.
Infatti si sono dovute ben considerare le va-
rie norme sostitutive perchè la modifica

I
del primo .libro del codice, di alcune norme
del secondo libro sulle successioni e del se-
sto libro sulla tutela dei dkitti non era cer~
to facile, nè è esduso che si sia potuto in~
correre in qualohe omissione di coo,'I'dina.
mento.

,A me pare che la riforma avrebbe potuto

avere un più arnpio respiro. Le nOI-me propo-
ste troveranno collaudo nel consenso dei cit~
taJdini. E dko questo perchè i cittadini della
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nostra Repubbhca hanno rLfiutato quasi in
blooeo il patrimonio familliare disdplinato
nel cod1ce dell 1942. Le famiglie si sono a.ffi~
date alla dote e alla sepaJrazione dei beni:
Continueremo in questi istituti [per le ['o,>i-
zionigià consoHdate, per 1e disposizioni traQ-
sitorie che abbiamo fatto e che meritano in.
dubbiamente un severo approfondimento,
mentre sono da approvare tutte le norme in
materia di successione che hanno trasfor-
mato il diritto di usubrutto del coniuge Sèl-
perstite nel diritto ad una quota dei beni ere~
ditari sia come legittimario sia come parteci-
pante aJla siUocessione legittima.

Quale sarà l'aocoglimento che i cittadini
italiani riserveranno a questa novella? Credo
che nella pratica vi sarà un aggiustamento,
un accomodamento tra le norme e la loro ap-
plicazione. Certo si è che esiste un ostacolo
di un certo rilievo" la presenza attiva de:]
magistrato in molte occasioni della vita fa~
miliare. Eoco perchè era jjmportante nel co-
dice nuovo del diritto di famiglia stabilire
che vi fosse un tribunaJle di famiglia, iPeI1chè
solo così si .poteva'no attuare con maggiore
larghezza di vedute queste norme nUOiVe lÌ-
spandenti in molti casi aUe esigenze sociali.

Il t.ribunale di famiglia avrebbe dovuto es~
sere stlr'lltturato come un tribunale il quale
avrebbe do¥uto avere co,gnizione civile su
tutti i fatti attinenti al matrimonio, ai fi~
gli, alle affiliazioni, alle eredità dei figli, alle
lmprese farrniliari, ai rapporti 'patrimonia~i
tra i coniugi e una competenza anohe in ma-
teria penale. In definitiva, questo, tr1bunale
di famiglia arvrebbe do'Vutoessere un allar.
gamento di competenza dell'attualle tribuna-
le (per i minorenni, non per stabilire un giu-
dice speciale ma ,soprattutto perchè ne:l col~
legio oltre l'elemento togato vi fosse una
madre di famiglia, vi fosse un so,ciologo, vi
fosse uno ['sicologo, vi fossero cioè quelle
raPlPresentanze popolari quaHfi:eate per que!-
le interlpretazioni 'l1illé\Jnee so,ciali che spes-
se volte sfuggono all'attività tecnÌiCa del ma-
gistrato.

Credo tuttavia che queste nuove nOI1me
del diritto di famiglia potranno avere una
convalida dal consenso dei ,cittadini se e in
quanto questi cittadini coIllaboreranno, a1la
salvezza della famiglia italiana che è in crisi.
P,rÌ!IIla dello Stato vi è la società: non lo a:f.

fermo io, lo ha affermato la Dichiarazione
universale dei diritti dell'uomo approvata i1
10 ,dicembre 1948; nelll'articolo 16, terzo com-
ma, è ,scritto precisamente: «La fam1glia è
il nudeo naturale e fondamenta~e della so-
cietà e ha il diritto di essere protetta dalh
società e daUo Stato ». Cioè la rfarrn1gliadeve
trovare la sua valida garanzia sOiprattutto
nell'adesione dei cittadini a principi etici,
direi a minimi etici indispensabili peJ:1chèla
famiglia italiana, oggi in crisi, possa essere
ancora, secondo quello che diceva il sommo
Cicerone, seminarium rei pubblicae. (Applau~
si dal centro. Congratulazioni).

I
I
i
,

I

!

p RES I D E N T E. Rinvia il seguita

I della discussione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interrogazione

B A L B O. Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O . Signor Presidente, vorrei invi-
tarla a sollecitare il Governo a venire a ri-
spondere all'inteJ:1rogazione Arena~Balbo nu~
nero 3 ~1308 del 24 settemJbre nella prima se-
duta nella quale sia previsto lo svolgimento

I
di interrogazioni. Chiediamo questo non per
porre in evidenza un Titardo, ma sempli:c'~.
mente perchè in questi giorni si stanno CO:1-
eludendO' gli accordi commerciali tra la CEE
e i paesi del Mediterraneo, e se il Governo
non risponde prima e non ascalta ciò che
3Jbbiamo da dire, dopo dIventa inutile e su-
perfluo. Spero quindi che ella 1V0rrà so:lilec.i.~
taTe questo intervento del Governo.

P RES I D E N T E . Assicuro il senatore
Balbo che la Presidenza solleciterà la rispo-
sta del Governo.

B A L B O. La ringrazio.

Annunzio di intenogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga
zioni pervenute aLla Presidenza.
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A L BAR E L L O, Segretario:

PIOVANO, RUHL BONAZZOLA Ada Va~
leria, PETRELLA. ~ Al MinistrO' della pub~
bUca istruziO'ne. ~ Per conoscere quali in~

ter¥enti siano stati operati o previsti per
sanare la grave situazione riguardante la VII
scudla media statale di Monza e per soddi~
sfare le legittime esigenze dei genitori de-
gli alunni di quella scuola, i quaLi già hanno
attuato una manifestazione che ha com pOcI'-
tato il blocco del:le lezioni per 2 giorni e mi-
nacciano altre fO'rme più incisive di prote-
sta, nO'n esclusa quella di ritirare i figli dal~
la scuola.

Gli interroganti ricordano che tale stato
di cose è stato prO'vocato dal continuo av~
vioendars:i di professocri: basti, come esem-
pio a tale riguardo, citare .]1fattO' che in una
stessa classe, in un anno e mezzo, si sO'no
succeduti ben 7 insegnanti di lettere e 3 di
inglese.

PO'icihè, da ultimo, anche le ripetute pro-
messe di intervento del cO'mpetente Provve-
ditorato Sii sono rivelate illusorie, gli inter.
roganti n~putano O'pportunO' richiamare l'at-
tenzione del Ministro sulla situazione e rI-
chiedono de :relative infocrmazioni.

(3 - 1485)

CATELLANI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere: '

1) quali sono stati i finanziamenti di fa~
yore concessi dall'IMI e da altri enti alla
s.p.a. «Felice Fossati » dal 1963 in poi ed a
quali condizioni;

2) se l'azienda ha utilizzato interamente

o meno i finanziamenti accordati e se ha
mantenuto gli impegni in ordine ai fini per i
quali essi venivano concessi (ammoderna-
mento, potenziamento dell'azienda e mante~
nimento dei livelli occupazionali);

3) qual è stato il contenuto di detti im-
pegni e in che misura essi sono stati evenc
tualmente disattesi;

4) sle la gravità della situazione delinea~
tasi in questi gio:rni è stata o meno prevista
dagli enti che hanno fornito il credito a con-
dizioni di favore e qualiiniziative essi hanno
intrapreso o vogliono .intraprendere per tute-
lare gli interessi pubblici e, insieme, la so.
pravvivenza deH'azienda;

5) se si ritiene, al punto in cui sono og-
gi le cose, ohe sia utile per la collettività che
gli attuali proprietari continuino ad eserci-
tare la gestione finanziaria dell'azienda o s'e,
invece, che sia indispensabile il passaggio
dell'azienda stessa tra le industrie di Stato;

6) se oorrispondono a verità Le notizie

secondo le quali, nel periodo in cui gli stabi~
limenti di Sondrio si indebitavano fino al
punto da far temere circa la loro sopravvi~
venza, altre aziende del gruppo, o comunque
collegate, venivano potenziate, mentre altre
aziende venivano acquistate da parte di com~
ponenti della famiglia;

7) quali misu:re e quali iniziative si inten-
dono prendere, in attesa della definizione del~
le neoessarie p:rooedure atte a dare continui-
tà all'azienda, possibile oggi solo nel quadro
delle industrie di Stato, per evitarne la chiu-
sura, anche temporanea, che porterebbe ine-
vitabilmente alla dispersione del prezioso pa~
trimonio umano di dirigenti, tecnici e mae~
stranzè qualificate e delle non meno indi-
spensabili strutture oommerciali.

(3 - 1486)

LICINI, CIPELLINI, LEPRE, CATELLA-
NI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sapere:

se corrispondono a verità voci insistente..
mente correnti in merito ad una ristruttura-
zione del COJ:1pOalpino, che prevederebbe, O'l~
tre ad una massiccia riduzione deIl'organico
delle brigate aLpine, la soppressione delle
brigate «Cadore" e « Orobica,,;

quali sono, nel caso in cui le citate noti-
zie risponc1essem al vero, le ragioni di tale
impostazione che, considerato il carattelìe
:eminentemente montano del nostro Paese,
appare illogica e contrastante con le funzio~
ni costituzionalmente affidate all'Esercito;

se è veI10 ~ secondo quanto riportato
dalle predette voci ~ che si tende a dare alle
Forze armate una struttura ed una composi~
zione da esercito di {{ mestiere ", più idonee
ad un oerto tipo di operazioni di cui è troppo
recente il grave sospetto, distruggendo i va~
lori insiti nel rapporto umano tra cittadini
e militari e le tradizioni di presidio dei confi~
ni deJla Patria, che sono state e ancor più so-
no, ,in oggi, le sole valide ragioni giustificanti
l'esistenza delle Forze armate;
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se, in particolare, la soppressione delle
brigate {( Cadore )} e « Orabica

"
non appare

un ennesimo atto di spregio verso le popola~
zioni alpine, di cui è moda ricordarsi salo in
occasione di pietose cammemorazioni o pom~
pase cerimonie.

(3 ~ 1487)

BROSIO, ARENA, BALBO, BERGAMA~
seo, BONALDI, PREMOLI, ROBBA, VALI~
TUTTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conosoere ,i risultati delle indagini sulle ori~
gini e le responsabilità ~rdativ<e all'esecrand,)
crimine di Empol;i, nel quale caddero vitti~
me due agenti delle forze dell'ordine, nOll~
chè le misure adottat~ e quelle che il Go~
verna si propone per prevenire e reprimere
l'aUività dei gruppi terraristi che hanno de~
terminato il sanguinoso episodio.

(3 ~ 1488)

BARTOLOMEI, SANTI, TOGNI, MONETI,
PACINI, VEDOVATO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Gli interroganti, mentre esprimono

il più cammosso cordogliO' per la barbara uc-
cisione dei due sottufficiali Leanardo Falco
e Giovanni CeravO']a, la loro solidarietà alle
famiglie così duramente colpite, il fervida
augurio di !pronta guarigione per ,l'appunta-
to Arturo RO'cca ed un deferente ossequio
alle forze dell' ordine, chiedono di con asce-
ife ~ di fronte ai gravi fatti avvenuti ad Em-
pali il 24 gennaiO' 1975, nonchè agli attentati
avvenuti ad Arezzo, Pistoia e Lucca, di chia-
ra ispirazione neofasc1sta ~ quali urgenti
provvedimenti siana stati adottati per la cat-
tura dell'assassino, dei complici e dei finan-
ziatori, ai fini di sconfiggere il chiarO' dise-
gno eversiva, tesO' alla sovversione delle isti-
tuzioni repubblicane, e di blaccare la grave
ondata di vialenza che colpisce .il nostro
Paese.

(3 ~ 1489)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PETRONE, ZICCARDI, VALENZA, FER-
MARIELLO. ~ Al Ministro del bilancio e del-

la programmazione economica e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
sapere:

quali sono le prospettive produttive del-
la {( Chimica meridionale", fabbrica del
gruppo {(OrinocO'-Milano ", sita a TitO', in
provincia di Potenza;

se sono pI1eviste concrete possibilità di
sviluppa accupaziO'nale;

se si ritiene che l'attuale stato di incer-
tezza (che si manifesta anche nel continuo
ritardO' nel pagamento degli stipendi) verrrà
superato.

(4 ~ 3937)

DE MARZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi per i quali, dopo oltre
30 anni di attesa, i 51 inquilini del Borgo di
Candiana (Padova) nO'n riescO'no ad ottenere,
anohe dopo infinite ed autorevoli promesse,
che le loro case passino dal demanio all'Isti~
tuta case pO'polari, in modo da poter avere
il diritto ed riscatto e veder porre termine
all'abbandono in cui sono stati lasciati in
tutti questi decenni.

(4 ~ 3938).

DE MARZI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere i motivi per i quali nel
comune di Fontaniva (Padova), le domande
di concessione sul fiume Brenta da parte di
coltivatori diretti sono state respinte, men~
tre quelle degli escavatori Bracchi Colonna
(sez. B, foglio 50, mappa 1003 e 101), Menga~

tO' F.Hi (sez. B, foglio l°, mappa 113) e Can-
dea Pietro (Gran torto sez. unica, foglio 18°,
mappa 53~54)sono.state acoolte.

Si fa presente che localmente non si è
riusciti ad avere risposte concrete e tran~
quillizzanti.

(4 -3939)

PACINI. ~ Al Ministro dei traspo1"ti. ~

Per sapere se sia a conoscenza:
a) dei gravi disagi, nel settme dei tra~

sporti, in cui incorrono. i cittadini dei camu-
ni della zana servita dalla linea ferroviaria
Pistoia~Viareggio a seguHo dell'intervenuto
sviluppo industriru1e, agricolo e commerci:t~
l,e e qu~ndi deLle intensifica t,e attività di
scam}Jio;
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b) che tale zona presenta fenomeni di
saturazione del traffioo su via o['dinaria, me:a.
tre i oollegamenti su rotaia ,offrono notevali
capaoità di crescita;

c) della possibilità di aVV'iaI'e a tali in~
convenienti che colpisoono partica~a:rmente
i lavoratori e gli studenti, ripristinando il
progetto di raddappia della ,Bistoia~Vjareg~
gio, già previsto nel piano paJierrnale di po.
tenz,iarnento delle Fermvi'e statali e succes-
sivamente depennata per .f,:r:ont~ggiare gli
,oneri derivanti dalla oastruzione della di.
rettissima Firenze~ Roma.

Per sapeI'e, inaltre, ,se il Ministro intenda
emanare idonee disposizioni affinohè venga
nuovamente incluso nel piana palienmale
feTIraviario iJ raddoppia anzidetta.

(4 ~ 3940)

MERZARIO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Pnmessa:

che il camune di Garbagnate Milanese
(Milana) ha inal1Jrato, il 21 marzo 1969, do-
manda per .l'apeI'tura di un ufficio pasta,le
nella frazione di Santa Maria Rossa;

che la pratica è stata trasmessa dalla Di-
reziane provinciale delle poste di Milano al
Ministero lIDdata 20 marzo 1971;

che detta frazione è passata dai 3.054
abitanti del 1969 agLi attuali drca 9.000;

che l'uffici a di Garbagnate risulta altre~
modo inadeguato ~ anche per la sua modie-
sta ,sfUlperficie~ a se['ViI1e!':intera sua papo-
~azione di 21.000 abitanti;

ohe il :comune di GaI1bagnate ha assunto
in locazione da 2 anni, in Santa Maria Rossa,
per adibiirli ad u£fkio postale, locali dichia-
rati idonei da incaricati dell'Amministrazione
delle poste di Milano;

che rassenza di un ufficio postale nella
Draziane ,reca notevoli disagi alla popalazio-
ne, ed in particolare ai pensionati che, per
i,l ritko della pensione, sono costretti non
solo a recarsi al capoluogo, ma ad attendere

~ lin lunghe code ~ il loro turno all'esterno
dell'ufficio, anche neHe giarnate di mal-
tempo,

l'interragante chiede quali siano i mativi
che astana alla cancessione dell'autorizza-
ziane all'apertura del richiesto uf£icia pO-

I

stale.
(4~3941)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamenta, le seguenti linter-
rogazioni 'Saranno svolte piI1essole Cornrnis~
sioni permanenti:

la Commissione permanente (IstmziolIle

pubblica e beHe arti, doerca ,scientiÌifÌoca,spet-
tacolo e sport):

n. 3 ~1458 del senator,e Corretto;

Sa Commissione permanente (Lavori pub~

b1ici, comunicazioni):

n. 3 ~1474 ,del senatore Avezzano Comes,

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 30 gennaio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riuninsi domG1Jni,giavedì 30 gennaio, in due
sedute pubbliche, Ila prima alle ,ore 10 e lil
seconda alle ore 17, con il seguente oTIdine
del giarno:

Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

Deputato REALE Oronzo ed altrI; CA~
STBLLI ed altri; lOTTI iLeonilde ed altri;
BOZZI ed altri. ~ Riforma del diritto

di famiglia (550). (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati).

FALCUCCI Franca. ~ Riforma del « di-
ritto di famiglia}) (41).

BRANCA ed a:ltri. ~ Canservazione del-
la cittadinanza italiana da parte della dan~
na che contrae matrimanio can straniera
(1595).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


